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IL CASO DEL GIORNO

Immobili ad uso
promiscuo con reverse
charge “parziale”
/ Emanuele GRECO

Gli interventi edilizi su immobili uti-
lizzati promiscuamente nell’ambito
dell’attività professionale e nella sfe-
ra “privata” richiedono un’attenta va-
lutazione del regime IVA ad essi ap-
plicabile.
Un caso ricorrente può essere dato
dall’imprenditore, artista o professio-
nista che commissiona servizi in
ambito edile relativamente a un im-
mobile in parte destinato all’eserci-
zio dell’attività d’impresa, arte o pro-
fessione e in parte destinato ad abi-
tazione (o ad altri scopi estranei
all’attività).
In altri termini, solo una parte del be-
ne è utilizzato dal committente del
servizio edile in qualità di soggetto
passivo IVA, mentre la parte restan-
te è fruita in qualità di “privato con-
sumatore”.
Al fine di determinare il trattamento
IVA applicabile ad un servizio aven-
te carattere immobiliare, è necessa-
rio comprendere innanzitutto quale
sia la natura dell’intervento realizza-
to.
Difatti, per gli interventi [...]
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FISCO

Cashback e supercashback per la corsa a
bancomat e carte di credito

Ristorno del 10% al contribuente che paga con strumenti tracciabili su base
semestrale, con un tetto massimo di 3.000 euro

/ Enrico ZANETTI

In via di definizione, da parte del Go-
verno, il piano di attuazione del c.d.
“cashback”, ossia il meccanismo di
restituzione di una percentuale del-
la spesa sostenuta mediante banco-
mat, carte di credito ed eventuali al-
tri strumenti di pagamento tracciati
che venissero ricompresi nel peri-
metro.
In attesa del varo del decreto attua-
tivo che formalizzerà la nuova disci-
plina, un primo quadro di massima
arriva dalle anticipazioni che sono
state date dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri, Giuseppe Conte,
convinto sostenitore di una misura
che ritiene possa avere impatti si-
gnificativi sulle abitudini di paga-
mento degli italiani, con finalità di
contrasto al sommerso e di conse-
guente emersione di base imponibi-
le e incremento di gettito per l’Era-
rio.
Gli strumenti messi in campo do-
vrebbero essere sostanzialmente
due: il “cashback vero e proprio” e
una sorta di “supercashback” riser-

vato, quale vero e proprio premio, per i
100.000 contribuenti che risulteranno
essere quelli che, nel periodo di riferi-
mento, avranno effettuato il maggior
numero di transazioni con gli stru-
menti di pagamento tracciabili previ-
sti nel decreto attuativo.
Per quanto concerne il “cashback”, si
tratterà di un ristorno pari al 10% del-
la spesa pagata con il bancomat, la
carta di credito o gli altri strumenti di
pagamento tracciabili previsti nel de-
creto attuativo.
Il ristorno al contribuente del 10% sa-
rà su base semestrale, con un tetto
massimo di 3.000 euro, pari a 1.500
euro per semestre.
Attenzione però che, per evitare che
possano bastare tre o quattro transa-
zioni di importo significativo a rag-
giungere i tetti massimi di beneficio
fruibile, dovrebbe essere prevista co-
munque la condizione dell’effettua-
zione, nel semestre, di un numero mi-
nimo di spese tracciate (pare dovran-
no essere [...]
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L’adesione della società
non si estende al socio
/ Alfio CISSELLO

La Corte di Cassazione, mediante la
sentenza n. 20200 depositata ieri, af-
fronta il tema dei nessi tra accerta-
mento con adesione stipulato dalla
società e posizione giuridico [...]
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IL CASO DEL GIORNO

Immobili ad uso promiscuo con reverse charge
“parziale”
Indetraibile la quota parte di IVA riferita all’utilizzo del bene nella sfera privata
/ Emanuele GRECO
Gli interventi edilizi su immobili utilizzati promiscua-
mente nell’ambito dell’attività professionale e nella
sfera “privata” richiedono un’attenta valutazione del
Tegime IVA ad essi applicabile.
Un caso ricorrente puȠ essere dato dall’imprenditore,
artista o professionista che commissiona servizi  in
ambito edile relativamente a un immobile in parte de-
stinato all’esercizio dell’attività d’impresa, arte o pro-
fessione e in parte destinato ad abitazione (o ad altri
scopi estranei all’attività).
In altri termini, solo una parte del bene è utilizzato dal
committente del servizio edile in qualità di soggetto
passivo IVA, mentre la parte restante è fruita in quali-
tà di “privato consumatore”.
Al fine di determinare il trattamento IVA applicabile ad
un servizio avente carattere immobiliare, è necessario
comprendere innanzitutto quale sia la natura dell’in-
tervento realizzato.
Difatti, per gli interventi qualificabili come TiUVTWVVWTa-
\iQni edilizie o come interventi di restauro o risana-
mento conservativo (art. 3 comma 1 lett. c) e d) del DPR
380/2001)  in  forza  di  un  unico  contratto  di  appalto,
l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’IVA è applica-
ta secondo le modalità ordinarie anche in presenza di
prestazioni che, singolarmente considerate all’interno
dell’appalto, sarebbero riconducibili a servizi in rever-
se charge (circolare 27 marzo 2015 n. 14, § 1.4).
Nella circostanza, il soggetto passivo committente ri-
ceverà una fattura con IVA esposta per l’intero am-
montare del corrispettivo pattuito ed avrà cura di com-
putare in detrazione la sola parte afferente alla propria
attività di impresa o professionale, ossia l’unica per la
quale è riconosciuto il diritto alla detrazione del tribu-
to. La determinazione della quota parte di corrispetti-
vo rispetto alla quale l’IVA è detraibile andrà determi-
nata secondo cTiVeTi QggeVViXi, coerenti con la natura
dei beni e servizi acquistati (art. 19 comma 4 del DPR
633/72).
Se l’intervento è distribuito su tutto l’immobile, un cri-
terio valido, ai fini della ripartizione del servizio tra
sfera imprenditoriale e sfera privata, puȠ essere costi-
tuito dalla cWbaVWTa dei rispettivi locali (C.M. 24 dicem-
bre 1997 n. 328).
Resta ferma l’indetraibilità dell’imposta nel caso in cui
l’intervento sia effettuato su fabbricati (o porzioni di
essi) classificati catastalmente come abitativi (immo-
bili del gruppo “A”, ad esclusione della categoria “A/10”),
ai sensi dell’art. 19-bis1 comma 1 lett. i) del DPR 633/72.
Di maggiore complessità è il trattamento IVA riservato
agli interventi di manWVen\iQne (ordinaria e straordi-

naria).
Un primo aspetto da valutare è la possibile presenza di
beni significativi ceduti contestualmente all’interven-
to (si pensi all’installazione di infiUUi inVeTni o esterni
oppure  delle  apparecchiature  di  condizionamento
dell’aria).
In tal caso, l’operazione sarà effettuata avvalendosi di
due aliquote differenti (10% solo fino a concorrenza del
valore del bene significativo), fermo restando che la re-
sponsabilità della determinazione dell’aliquota è in ca-
po al prestatore.
Peraltro, nelle maggior parte dei casi in cui sono effet-
tuate manutenzioni edilizie (art. 3 comma 1 lett. a) e b)
del DPR 380/2001), è dovuto il reverse charge ai sensi
dell’art. 17 comma 6 lett. a-ter) del DPR 633/72.
Lo speciale meccanismo è dovuto per le sole prestazio-
ni di servizi riconducibili ai codici ATECO elencati nel-
la circolare Agenzia delle Entrate n. 14/2015.
Inoltre, per sua propria natura, il reverse charge si ap-
plica esclusivamente nel caso di operazioni nei con-
fronti di UQggeVVi RaUUiXi dũimRQUVa.
Se il servizio è commissionato da un soggetto passivo
che utilizza il bene promiscuamente (in parte desti-
nandolo all’esercizio della propria attività imprendito-
riale o professionale, in parte destinandolo alla propria
sfera privata), si dovrà fare riferimento a cTiVeTi QggeV-
ViXi per scindere:
- la quota parte di corrispettivo rispetto alla quale si
rende applicabile il reverse charge;
- la quota parte di corrispettivo rispetto alla quale l’IVA
si applica secondo le modalità ordinarie.
In particolare,  come riportato nella  richiamata circ.
Agenzia delle Entrate n. 14/2015 (§ 8) per gli acquisti ef-
fettuati da enti non commerciali, per determinare la
quota  del  servizio  destinato  al  UQggeVVQ  RaUUiXQ  in
quanto tale (cui applicare il reverse charge), occorrerà
far riferimento, ad esempio, agli accordi contrattuali,
all’entità del corrispettivo pattuito, al carattere dimen-
sionale degli edifici interessati.
La corretta ripartizione del corrispettivo (tra reverse
charge e IVA ordinaria) è essenziale per non incorrere
in sanzioni derivanti dall’omessa regolarizzazione di
una fattura di acquisto errata o incompleta (art. 6 com-
mi 8 e 9-bis.1 del DLgs. 471/97).
È, tuttavia, da considerare iTTileXanVe  la ripartizione
del corrispettivo, ai fini della detrazione IVA, se l’inter-
vento è eseguito su un fabbricato a destinazione abita-
tiva. In tal caso, infatti, l’imposta è integralmente inde-
traibile ai sensi del’art. 19-bis1 comma 1 lett. i) del DPR
633/72.
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FISCO

Cashback e supercashback per la corsa a bancomat e
carte di credito
Ristorno del 10% al contribuente che paga con strumenti tracciabili su base semestrale, con un tetto
massimo di 3.000 euro
/ Enrico ZANETTI
IP XKa dK defKPK\KQPe, da RaTVe deN GQXeTPQ, KN RKaPQ dK
aVVWa\KQPe deN c.d. ŬcaUJbacMŭ, QUUKa KN OeccaPKUOQ dK
TeUViVW\iQPe dK WPa ReTcePVWaNe deNNa UReUa UQUVePWVa
OedKaPVe baPcQOaV, caTVe dK cTedKVQ ed eXePVWaNK aNVTK
UVTWOePVK dK RaIaOePVQ VTaccKaVK cJe XePKUUeTQ TKcQO-
RTeUK PeN ReTKOeVTQ.
IP aVVeUa deN XaTQ deN decTeVQ aVVWaVKXQ cJe fQTOaNK\\e-
Tȏ Na PWQXa dKUcKRNKPa, WP RTKOQ SWadTQ dK OaUUKOa aT-
TKXa daNNe aPVKcKRa\KQPK cJe UQPQ UVaVe daVe daN PTeUK-
dePVe deN CQPUKINKQ deK MKPKUVTK, GKWUeRRe CQPVe, cQP-
XKPVQ UQUVePKVQTe dK WPa OKUWTa cJe TKVKePe RQUUa aXe-
Te KORaVVK UKIPKfKcaVKXK UWNNe abKVWdKPK dK RaIaOePVQ
deINK KVaNKaPK, cQP fKPaNKVȏ dK cQPVTaUVQ aN UQOOeTUQ e dK
cQPUeIWePVe eOeTUKQPe dK  baUe KORQPKbKNe  e  KPcTe-
OePVQ dK IeVVKVQ ReT NũETaTKQ.
GNK UVTWOePVK OeUUK KP caORQ dQXTebbeTQ eUUeTe UQ-
UVaP\KaNOePVe dWe: KN ŬcaUJbacM XeTQ e RTQRTKQŭ e WPa
UQTVa dK ŬUWReTcaUhbackŭ TKUeTXaVQ, SWaNe XeTQ e RTQ-
RTKQ RTeOKQ, ReT K 100.000 cQPVTKbWePVK cJe TKUWNVeTaP-
PQ eUUeTe SWeNNK cJe, PeN ReTKQdQ dK TKfeTKOePVQ, aXTaP-
PQ effeVVWaVQ KN OaIIKQT PWOeTQ dK VTaPUa\KQPK cQP INK
UVTWOePVK dK RaIaOePVQ VTaccKabKNK RTeXKUVK PeN decTe-
VQ aVVWaVKXQ.
PeT SWaPVQ cQPceTPe KN ŬcaUhbackŭ, UK VTaVVeTȏ dK WP TK-
UVQTPQ RaTK aN 10% deNNa UReUa RaIaVa cQP KN baPcQOaV,
Na caTVa dK cTedKVQ Q INK aNVTK UVTWOePVK dK RaIaOePVQ
VTaccKabKNK RTeXKUVK PeN decTeVQ aVVWaVKXQ.
IN TKUVQTPQ aN cQPVTKbWePVe deN 10% UaTȏ UW baUe UeOe-
UVTaNe, cQP WP VeVVQ OaUUKOQ dK 3.000 eWTQ, RaTK a 1.500
eWTQ ReT UeOeUVTe.
AVVeP\KQPe ReTȠ cJe, ReT eXKVaTe cJe RQUUaPQ baUVaTe
VTe Q SWaVVTQ VTaPUa\KQPK dK KORQTVQ UKIPKfKcaVKXQ a TaI-
IKWPIeTe K VeVVK OaUUKOK dK bePefKcKQ fTWKbKNe, dQXTebbe
eUUeTe RTeXKUVa cQOWPSWe Na cQPdK\KQPe deNNũeffeVVWa-
\KQPe,  PeN  UeOeUVTe,  dK  WP PWOeTQ OiPiOQ  dK  UReUe
VTaccKaVe (RaTe dQXTaPPQ eUUeTe aNOePQ 50).

Per il supercashback dovrebbe contare solo il numero
delle transazioni

PeT SWaPVQ cQPceTPe KPXece KN ŬUWReTcaUJbacMŭ, Na NQIK-

ca dQXTebbe eUUeTe SWeNNa dK WP XeTQ e RTQRTKQ ŬcQPcQT-
UQŭ: PQP cQPVeTȏ NũaOOQPVaTe deNNe UReUe, Oa UQNQ ed
eUcNWUKXaOePVe KN PWOeTQ deNNe VTaPUa\KQPK.
I RTKOK 100.000 cQPVTKbWePVK ReT PWOeTQ dK VTaPUa\KQPK,
PeN UeOeUVTe dK TKfeTKOePVQ, ŬXKPceTaPPQŭ 3.000 eWTQ
cKaUcWPQ.
TaPVQ Na RTeXKUKQPe deN PWOeTQ OKPKOQ dK 50 VTaPUa-
\KQPK PeNNũaObKVQ deN ŬcaUJbacMŭ, SWaPVQ Na RTeXKUKQPe
UVeUUa  dK  WP  ŬUWReTcaUJbacMŭ  XQNVQ  a  ŬRTeOKaTeŭ  K
100.000 cQPVTKbWePVK cJe effeVVWaPQ KN OaIIKQT PWOeTQ
dK VTaPUa\KQPK cQP RaIaOePVK VTaccKaVK TKURQPdQPQ eXK-
dePVeOePVe aNNa fKPaNKVȏ dK iPcePViXaTe  NũWVKNK\\Q deN
baPcQOaV e deNNa caTVa dK cTedKVQ (e deINK aNVTK UVTWOeP-
VK dK RaIaOePVQ cJe UaTaPPQ RTeXKUVK daN decTeVQ aVVWa-
VKXQ) RTQRTKQ PeINK acSWKUVK SWQVKdKaPK deNNa XKVa dK VWVVK
K IKQTPK.
Le TeaNK RQVeP\KaNKVȏ dK WP ŬcaUJbacMŭ aN 10% UeOeUVTa-
Ne, PeN faT eOeTIeTe KN UQOOeTUQ TeNaVKXaOePVe a VTaP-
Ua\KQPK dQXe KN cedePVe Q RTeUVaVQTe RWȠ TePdeTUK dK-
URQPKbKNe a ŬUcQPVaTeŭ RTQPVa caUUa WPũIVA aN 22%, RaKQ-
PQ fTaPcaOePVe NiOiVaVe.
ARRaTe VWVVaXKa beP cQPIePKaVQ TKUReVVQ aNNũQbKeVVKXQ dK
cTeaTe WPa abiVWdiPe aNNũWVKNK\\Q dK baPcQOaV e caTVe dK
cTedKVQ ReT Ne UReUe dK VWVVK K IKQTPK e WP cQPUeIWePVe
effeVVQ dK faUVKdKQ, da RaTVe deN cQPUWOaVQTe, PeK cQP-
fTQPVK dK SWeNNe UKVWa\KQPK KP cWK VaNe WVKNK\\Q XKePe a Xa-
TKQ  VKVQNQ  UcQTaIIKaVQ da RaTVe  deINK  eUeTcePVK  (ReT  K
SWaNK TeUVa cQOWPSWe aReTVQ KN NeIKVVKOQ fTQPVe dK RTe-
QccWRa\KQPe NeIaVQ aINK aUReVVK cQOOKUUKQPaNK UW baP-
cQOaV e caTVe dK cTedKVQ).
Da SWeUVQ RWPVQ dK XKUVa, aPcJe K 300 OiNiQPi dK eWTQ,
cJe cQTTKURQPdQPQ aK 3.000 eWTQ UReVVaPVK aK 100.000
cQPVTKbWePVK RKȥ aUUKdWK PeNNũWVKNK\\aTe SWeUVK UVTWOeP-
VK dK RaIaOePVQ, RaKQPQ fTaPcaOePVe OeINKQ ŬKPXeUVKVKŭ
da RaTVe deNNQ SVaVQ dK VaPVe UQOOe dKUReTUe KP OKNNe
TKXQNK e bQPWU dK XaTKeIaVa PaVWTa cJe JaPPQ cQPVTad-
dKUVKPVQ INK WNVKOK cQPcKVaVK OeUK deNNũeTa COVID.
PeT WP IKWdK\KQ defKPKVKXQ e WPa XaNWVa\iQPe cQORNeU-
UiXa UWNNa UeORNKcKVȏ deK OeccaPKUOK, PQP TeUVa cJe aV-
VePdeTe NũeOaPa\KQPe deN decTeVQ aVVWaVKXQ.
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FISCO

L’adesione della società non si estende al socio
I giudici di Cassazione “dimenticano” però l’art. 4 del DLgs. 218/97
/ Alfio CISSELLO
La Corte di Cassazione, mediante la sentenza n. 20200
depositata ieri, affronta il tema dei nessi tra accerta-
mento con adesione stipulato dalla socieVȏ e posizio-
ne giuridico fiscale dei soci.
Va subito detto che, nel caso in oggetto, successiva-
mente all’accertamento con adesione della socieVȏ, il
socio (che non ha aderito) ha ricevuto l’atto sul mag-
gior reddito di partecipazione, ma non lo ha impugna-
to nei termini.
Ricorrendo contro il diniego di autotutela, lamentava il
fatto che gli fosse stato attribuito un reddito maggiore
rispetto a quello risultante dall’accertamento con ade-
sione (in sostanza il reddito derivante dall’originario
accertamento).
Negli ultimi anni, la giurisprudenza di Cassazione va-
rie volte si è espressa sul generale tema inerente all’ef-
fetto dell’intervenuta definizione della società nei con-
fronti del socio. Tralasciando lo specifico caso dell’ade-
sione, si può trattare di defini\ione della liVe pendenVe
piuttosto che di conciliazione giudiziale.
In modo assai censurabile, varie volte i giudici si sono
spinti ad affermare che il socio, in breve, deve “subire”
la definizione posta in essere dalla società, non poten-
do piȥ contestare il reddito; in altre parole, la difesa sa-
rebbe circoscritta ai vizi riguardanti la posizione per-
sonale del socio (per tutte, Cass. 30 marzo 2016 n. 6109
e Cass. 23 novembre 2017 n. 28007).
Altra giurisprudenza, in modo a nostro avviso corretto,
ha sancito che, se è vero che il litisconsorzio necessa-
rio non osta al fatto che solo uno dei litisconsorti (soci
o società) definiscano in autonomia la pretesa, è del
pari vero che, per coloro i quali non aderiscono, rima-
ne fermo il diritto di adire o proseguire le Xie giWdi\iali,
censurando il  merito senza alcuna limitazione.  Dal
canto suo, l’Erario può coltivare la pretesa che era sta-
ta in origine avanzata con l’accertamento, essendo ir-
rilevante la  circostanza che,  in  sede di  definizione,
questa sia stata ridimensionata (Cass. 20 luglio 2016 n.
14858, Cass. 29 agosto 2017 n. 20507 e Cass. 21 maggio
2020 n. 9344).
L’accertamento con adesione ha però una disciplina
particolare prevista proprio per il caso delle società di
persone, che la Corte di Cassazione, quantomeno nella
parte motiva della sentenza, avrebbe dovuto conside-
rare. Infatti, l’art. 4 comma 2 del DLgs. 218/97 così pre-
vede: “Nel caso di esercizio di attività d’impresa o di ar-
ti e professioni in forma associaVa, di cui all’articolo 5
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ovvero in caso di azienda coniugale non

gestita in forma societaria , e in caso di società che op-
tano per la trasparenza fiscale di cui agli articoli 115 e
116  del  medesimo  testo  unico,  l’ufficio  competente
all’accertamento nei confronti delle società, dell’asso-
ciazione o del titolare dell’azienda coniugale effettua la
definizione anche del reddito attribuibile ai soci, agli
associati o all’altro coniuge, con unico atto e in loro
contraddittorio.  Nei  confronti  dei  soggetti  che  non
aderiscono alla definizione o che, benché ritualmente
convocati secondo le precedenti modalità non hanno
partecipato  al  contraddittorio,  gli  uffici  competenti
procedono all’accertamento sulla  base della  stessa;
non si applicano gli articoli 2, comma 5, e 15, comma 1,
del presente decreto”.
Per favorire l’adesione di tutti i soggetti coinvolti vie-
ne addirittura prevista una deroga alla competenza
territoriale degli enti impositori.
Inoltre, la citata norma prevede una sorta di beneficio
per i soci che hanno ritenuto, a differenza della socie-
tà, di non aderire: essi dovranno ricevere un avviso di
accertamento “liXellaVo” in base all’adesione stipulata
dalla società, naturalmente con sanzioni piene e sen-
za  possibilità  di  fruire  dell’acquiescenza  ai  sensi
dell’art. 15 del DLgs. 218/97.
Dal punto di vista concreto, se viene accertato un mag-
gior  reddito di  100 ad una società con due soci  con
quote al 50% ciascuno, l’imputazione del reddito per
trasparenza è di 50 per socio.

Occorre pur sempre impugnare l’atto individuale

Ma se,  in adesione,  la società riesce a negoziare un
reddito pari a 80, ai soci che non hanno aderito occor-
re pur sempre imputare un reddito di 40 ciascuno, non
piȥ di 50.
Questo, lo si ripete, vale solo per l’adesione, in quanto
nelle altre definizioni (quantomeno in quelle degli ulti-
mi  decenni)  non ci  sono norme simili.  Se,  in  luogo
dell’adesione, si trattasse di conciliazione, i soci non
potrebbero,  in automatico,  pretendere che il  reddito
venga “livellato” su 80, potendo l’adesione della società,
al massimo, essere un argomento da spendere per far
valere la, sia pur parziale, “illegiVVimiVȏ” della pretesa.
Allora, forse la sentenza, dal punto di vista motivazio-
nale,  sarebbe stata maggiormente persuasiva ove si
fosse sostenuto che, ormai, essendo l’atto sul maggior
reddito di partecipazione diXenWVo definiViXo, alcun vi-
zio poteva essere eccepito ricorrendo contro il diniego
di autotutela. 
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FISCO

Buoni acquisto con IVA sulla base del corrispettivo
La Suprema Corte ha chiarito che non si guarda al valore nominale del buono
/  REDAZIONE
CQP Na UGPVGP\a P. 20167, FGRQUKVaVa KGTK, Na CaUUa\KQPG
Ja UaPEKVQ EJG, PGN EaUQ KP EWK WPa UQEKGVȏ GOGVVa DWQ-
PK aESWKUVQ G NK EGFa a WP RTG\\Q KPHGTKQTG TKURGVVQ aN
XaNQTG PQOKPaNG, Na DaUG KORQPKDKNG IVA FGNNũQRGTa\KQ-
PG ȗ EQUVKVWKVa FaN RTG\\Q FK EGUUKQPG FGK DWQPK aESWK-
UVQ effeVViXamenVe percepiVo.
NQP TKNGXa, KPXGEG, KN  XaNQTG PQOKPaNG TaRRTGUGPVaVQ
FaN DWQPQ EGFWVQ.
IN EaUQ GUaOKPaVQ FaNNa SWRTGOa CQTVG Ja aF QIIGVVQ NG
QRGTa\KQPK KPVGTEQTUG VTa WPa UQEKGVȏ FGNNa ITaPFG FK-
UVTKDW\KQPG QTIaPK\\aVa EJG EGFG DWQPK aESWKUVQ PGK
EQPHTQPVK FK WPũaNVTa UQEKGVȏ.
A UWa XQNVa, Na UQEKGVȏ FGNNa GDO TKEGXG K DWQPK Fa RaT-
VG FGK ENKGPVK, a HTQPVG FGINK aESWKUVK Fa SWGUVK WNVKOK GH-
HGVVWaVK.
La UQEKGVȏ aXGXa SWKPFK RTGUGPVaVQ WPũKUVaP\a FK TKO-
DQTUQ aNNũETaTKQ RGT aXGTG aRRNKEaVQ NũIVA UW WPa DaUG
KORQPKDKNG EQUVKVWKVa FaN Xalore nominale FGK DWQPK aE-
SWKUVQ KP GUaOG (10 GWTQ) KPXGEG EJG FaN RTG\\Q GHHGVVK-
XaOGPVG RaIaVQ FaNNa UQEKGVȏ aESWKTGPVG K DWQPK (5,83
GWTQ,  a  UGIWKVQ  FK  aEEQTFK  KPVGTXGPWVK  VTa  NG  FWG
UQEKGVȏ).
La CaUUa\KQPG, EQOG FGVVQ, EQPENWFG RGT Na FGVGTOKPa-
\KQPG FGNNũIVA UWNNa DaUG FGN  corrispeVViXo  GHHGVVKXa-
OGPVG RGTEGRKVQ FaNNa UQEKGVȏ RGT Na EGUUKQPG FGK DWQ-
PK.
La FGEKUKQPG UK HQPFa, KP RTKOKU, UWNNG FKURQUK\KQPK KP
OaVGTKa FK IVA, VaNK RGT EWK, KP VGTOKPK IGPGTaNK, PGNNa
XGTUKQPG XKIGPVG TaVKQPG VGORQTKU, Na DaUG KORQPKDKNG
FGNNG EGUUKQPK FK DGPK G FGNNG RTGUVa\KQPK FK UGTXK\K ȗ EQ-
UVKVWKVa FaNNũaOOQPVaTG EQORNGUUKXQ FGK EQTTKURGVVKXK
FQXWVK aN EGFGPVG Q RTGUVaVQTG UGEQPFQ NG EQPFK\KQPK
EQPVTaVVWaNK (aTV. 13 EQOOa 1 FGN DPR 633/72).
IPQNVTG, aNEWPG TKNGXaPVK UGPVGP\G FGNNa CQTVG FK GKWUVK-
\Ka UG JaPPQ UaPEKVQ WNVGTKQTK RTKPEKRK, UGEQPFQ EWK KN
RTQFWVVQTG EJG Ja XGPFWVQ K RTQRTK RTQFQVVK a WP RTG\-

\Q UWEEGUUKXaOGPVG FGEWTVaVQ FaNNQ UEQPVQ RTaVKEaVQ
Ja FKTKVVQ a XGTUaTG NũIVA KP RGTEGPVWaNG FK SWaPVQ GHHGV-
VKXaOGPVG RGTEGRKVQ, EQTTKURQPFGPVG aN pre\\o origina-
rio FGN RTQFQVVQ, FGVTaVVQ NQ UEQPVQ RTaVKEaVQ a OG\\Q
DWQPK UEQPVQ (CQTVG FK GKWUVK\Ka 20 QVVQDTG 1996, EaWUa
C-317/94,  ENKFa  GKDDU  G  15  QVVQDTG  2002,  EaWUa  C-
427/98).

Alcune rilevanti sentenze della Corte Ue hanno sancito
ulteriori principi

IP WP caso simile  a SWGNNQ QIIGVVQ FK GUaOG Fa RaTVG
FGNNa CaUUa\KQPG, PGNNa EaWUa C-288/94 (ATIQU), WPa UQ-
EKGVȏ EGFG K DWQPK aESWKUVQ aF aNVTQ UQIIGVVQ RGT WP Xa-
NQTG KPHGTKQTG a SWGNNQ PQOKPaNG G aEEGVVa FK EaODKaTG
FGVVK DWQPK RGT WP EQPVTQXaNQTG KP OGTEK RaTK aN XaNQTG
PQOKPaNG FK SWGUVK VKVQNK.
IP VaNG KRQVGUK Na CQTVG FK GKWUVK\Ka Ja TKVGPWVQ EJG KN
DWQPQ, RGT UWa PaVWTa, PQP EQUVKVWKUEG aNVTQ EJG WP FQ-
EWOGPVQ PGN SWaNG ȗ KPEQTRQTaVQ NũQDDNKIQ aUUWPVQ FaN-
Na UQEKGVȏ FK aEEGVVaTG NQ UVGUUQ aN RQUVQ FGN FGPaTQ aN
UWQ XaNQTG PQOKPaNG. DK EQPUGIWGP\a, Na DaUG KORQPK-
DKNG IVA FQXTȏ GUUGTG FGVGTOKPaVa KP HWP\KQPG FGN Xa-
NQTG PQOKPaNG FGN DWQPQ, diminWiVo dello sconVo GXGP-
VWaNOGPVG aEEQTFaVQ.
PGT  SWGUVG  TaIKQPK,  Na  CaUUa\KQPG  EGPUWTa  K  TKNKGXK
FGNNũAIGP\Ka  FGNNG  EPVTaVG  EJG,  PGN  EaUQ  GUaOKPaVQ,
aXGXa TKIGVVaVQ NũKUVaP\a FK TKODQTUQ FGNNa OaIIKQTG
IVA aRRNKEaVa (G XGTUaVa) FaNNa UQEKGVȏ TKEJKGFGPVG.
La UQEKGVȏ FGNNa GDO, aEEGVVaPFQ, a HTQPVG FGNNa EQPUG-
IPa FGK DWQPK, FK EGFGTG OGTEG RGT WP XaNQTG UWRGTKQTG
a SWaPVQ GHHGVVKXaOGPVG RGTEGRKVQ FaNNa UQEKGVȏ aESWK-
TGPVG,  FK  HaVVQ  RTaVKEa  WP  XGTQ  G  RTQRTKQ  sconVo  sWl
pre\\o finale FGK DGPK EGFWVK aK RTQRTK ENKGPVK. DKHaVVK, KN
EQTTKURGVVKXQ EJG XGTTȏ TGaNOGPVG KPEaUUaVQ PQP EQTTK-
URQPFG aN XaNQTG PQOKPaNG FGK DGPK EQORTaXGPFWVK.
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FISCO

Non esenti i benefit del piano di welfare aziendale
con finalità retributive
L’Agenzia delle Entrate analizza la disciplina prevista dall’art. 51 del TUIR
/  REDAZIONE
CQP la TiUQlW\iQPe P. 55 di ieTi, lũAgeP\ia delle EPVTaVe
aPali\\a il VTaVVaOePVQ fiUcale di alcWPi bePefiV QffeTVi
a caVegQTie di diRePdePVi PellũaObiVQ di WP piano di
YelfaTe a\iePdale. NellQ URecificQ, la SWeUViQPe TigWaT-
da la RQUUibiliVȏ di aRRlicaTe a deVeTOiPaVe faVViURecie
il TegiOe di eUclWUiQPe da iORQUi\iQPe dal TeddiVQ di
laXQTQ diRePdePVe.
LũAgeP\ia aPali\\a la  diUciRliPa di  cWi  allũaTV.  51  del
TUIR TiRQTVaPdQ i TelaViXi chiaTiOePVi e aPali\\aPdQ
RQi le UiPgQle faVViURecie dellQ URecificQ RiaPQ di Yelfa-
Te a\iePdale.
LũaTV. 51 iPdiXidWa, al cQOOa 2 e allũWlViOQ ReTiQdQ del
cQOOa 3, URecifiche deToghe, elePcaPdQ le QReTe, i UeT-
Xi\i, le RTeUVa\iQPi e i TiObQTUi UReUa che PQP cQPcQT-
TQPQ a fQTOaTe la baUe iORQPibile Q Xi cQPcQTTQPQ UQlQ
iP RaTVe, UeORTechȘ lũeTQga\iQPe iP PaVWTa PQP Ui VTa-
dWca iP WP aggiTaOePVQ degli QTdiPaTi cTiVeTi di deVeT-
OiPa\iQPe del TeddiVQ di laXQTQ diRePdePVe iP XiQla\iQ-
Pe dei RTiPciRi di caRaciVȏ cQPVTibWViXa e di RTQgTeUUi-
XiVȏ dellũiORQUi\iQPe.
IP alVTi VeTOiPi, la PQP cQPcQTTeP\a al TeddiVQ di laXQTQ
diRePdePVe deXe eUUeTe cQQTdiPaVa cQl RTiPciRiQ di on-
nicompTenUiXiVȏ che, TicQPdWcePdQ PellũalXeQ di Vale
caVegQTia TeddiVWale VWVVQ ciȠ che il diRePdePVe ReTce-
RiUce iP Tela\iQPe al TaRRQTVQ di laXQTQ, TicQPQUce lũaR-
Rlica\iQPe TeUidWale delle RTedeVVe deTQghe, iP TagiQPe
aPche della ciTcQUVaP\a che i bePefiV iXi RTeXiUVi PQP
UeORTe  aUUWOQPQ  WPa  cQPPQVa\iQPe  UVTeVVaOePVe
TeddiVWale.
PeTVaPVQ, SWalQTa Vali bePefiV TiURQPdaPQ a finaliVȏ Te-
VTibWViXe (ad eUeORiQ, ReT iPcePViXaTe la ReTfQTOaPce
del laXQTaVQTe Q di beP iPdiXidWaVi gTWRRi di laXQTaVQTi),
il TegiOe di VQVale Q RaT\iale eUeP\iQPe PQP RWȠ VTQXa-
Te aRRlica\iQPe.
IP RaTVicQlaTe, XiePe TiVePWVQ cQeTePVe cQP la RQTVaVa
dei cQOOi 2 e 3 dellũaTV. 51 iP eUaOe il RiaPQ YelfaTe
che RTeOia i laXQTaVQTi dellũa\iePda che abbia iPcTe-
OePVaVQ  il  RTQRTiQ  faVVWTaVQ,  cQP  WPa  gTadWa\iQPe
dellũeTQga\iQPe dei bePefiV iP baUe alla TeVTibW\iQPe aP-
PWale lQTda, OePVTe PQP aRRaTe iP liPea cQP le OedeUi-
Oe diURQUi\iQPi WPa TiRaTVi\iQPe effeVVWaVa iP baUe alle
RTeUeP\e/aUUeP\e dei laXQTaVQTi iP a\iePda QRRWTe WPa
eTQga\iQPe iP UQUViVW\iQPe di UQOOe cQUViVWePVi TeVTi-
bW\iQPe fiUUa Q XaTiabile dei laXQTaVQTi.
Le RTedeVVe diURQUi\iQPi, deTQgaVQTie del RTiPciRiQ di
QPPicQORTePUiXiVȏ, aXePdQ caTaVVeTe ageXQlaViXQ, non
UQPQ eUVenUibili a faVViURecie diXeTUe da SWelle RTeXi-
UVe PQTOaViXaOePVe, VTa le SWali PQP ȗ cQORTeUa lũiRQ-
VeUi di aRRlica\iQPe iP UQUViVW\iQPe di TeVTibW\iQPi, al-

VTiOePVi iORQPibili, iP baUe a WPa UcelVa dei UQggeVVi
iPVeTeUUaVi.
NQP aRRaTe cQeTePVe, iPfaVVi, cQP la TaViQ UQVVeUa alle
diURQUi\iQPi iP OaVeTia di TeddiVi di laXQTQ diRePdePVe,
cQPUePViTe la TidW\iQPe dei TeddiVi iORQPibili, fiPQ al
cQORleVQ abbaVViOePVQ degli UVeUUi, iP TagiQPe della Vi-
RQlQgia di TeVTibW\iQPe (iP dePaTQ Q iP PaVWTa) UcelVa
dai UQggeVVi iPVeTeUUaVi.
SWlla baUe di Vali RTiPciRi, lũAgeP\ia delle EPVTaVe affeT-
Oa che i bePefiV eTQgaVi iP eUecW\iQPe di WP TegQla-
OePVQ a\iePdale, aVVWaViXQ di WP RiaPQ YelfaTe TiXQlVQ
ai UQli laXQTaVQTi che abbiaPQ deciUQ di PQP ReTceRiTe
WP RTeOiQ iP dePaTQ, aUUWOaPQ TileXaP\a TeddiVWale iP
TagiQPe del lQTQ XaloTe noTmale, QXXeTQ iP baUe alle QT-
diPaTie TegQle deVVaVe ReT la deVeTOiPa\iQPe del Teddi-
VQ di laXQTQ diRePdePVe.
La TaViQ UQVVeUa alle diURQUi\iQPi dei cQOOi 2 e 3, WlVi-
Oa RaTVe, dellũaTV. 51, cQOe RTeciUaVQ, PQP XiePe OePQ
PellũiRQVeUi iP cWi Vali bePi e UeTXi\i UiaPQ eTQgaVi a ViVQ-
lQ RTeOiale, QXXeTQ ReT gTaVificaTe i laXQTaVQTi del Tag-
giWPgiOePVQ di WP QbieVViXQ a\iePdale. IP Vale iRQVeUi,
iPfaVVi, Ui TiViePe RTeXalePVe lũaUReVVQ di fideli\\a\ione.
CQP RaTVicQlaTe TifeTiOePVQ allũaTV. 51 cQOOa 2 leVV. f)
del TUIR (PQP cQPcQTTeP\a al TeddiVQ di laXQTQ diReP-
dePVe delle QReTe e dei UeTXi\i aXePVi fiPaliVȏ di edWca-
\iQPe, iUVTW\iQPe, TicTea\iQPe, aUUiUVeP\a UQciale e Ua-
PiVaTia Q cWlVQ QffeTVi dal daVQTe di laXQTQ ai diRePdePVi
e ai  faOiliaTi),  TiePVTaPQ iP Vale diURQUi\iQPe Uolo  le
QReTe e i UeTXi\i che ReTUegWQPQ le RTedeVVe fiPaliVȏ,
OePVTe PQP Pe bePeficiaPQ le UQOOe di dePaTQ eTQga-
Ve ai diRePdePVi a ViVQlQ di TiObQTUQ UReUe, aPche Ue dQ-
cWOePVaVe e iORiegaVe ReT QReTe e UeTXi\i aXePVi le
RTedeVVe fiPaliVȏ.
PeTVaPVQ, Ui cQPfigWTa la faVViURecie diUciRliPaVa dalla
leVVeTa f) Pella UQla iRQVeUi iP cWi al diRePdePVe XePga
TicQPQUciWVa la RQUUibiliVȏ di  adeTiTe  Q  PQ allũQffeTVa
RTQRQUVa dal daVQTe di laXQTQ, UeP\a RQVeT RaVVWiTe alVTi
aUReVVi TelaViXi alla fTWi\iQPe dellũQReTa e/Q del UeTXi\iQ,
faVVQ UalXQ il OQOePVQ di WVili\\Q del bePefiV che RQVTȏ
eUUeTe cQPcQTdaVQ cQP il daVQTe di laXQTQ Q cQP la UVTWV-
VWTa eTQgaPVe la RTeUVa\iQPe.
LaddQXe, iPfaVVi, lũQReTa e/Q il UeTXi\iQ fQUUeTQ RTediURQ-
UVi dal daVQTe di laXQTQ Q dal VeT\Q eTQgaVQTe iP TagiQPe
di URecifiche eUigeP\e del UiPgQlQ laXQTaVQTe Q dei UWQi
faOiliaTi e cQP le OQdaliVȏ da SWeUVi WlViOi TaRRTeUeP-
VaVi,  Ui cQPfigWTeTebbe WP aggiTamenVo  del diXieVQ di
eTQgaTe la RTeUVa\iQPe iP dePaTQ che, cQOe deVVQ, PQP
ȗ cQPVeORlaVa PellũaObiVQ di aRRlica\iQPe della leVVeTa
f).
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IMPRESA

La condotta imprudente del lavoratore non esclude la
responsabilità del datore
Rilevano le lacune e criticità del sistema di sicurezza predisposto dal datore di lavoro
/ Stefano COMELLINI
La TGURQPUabKNKVȏ RGPaNG FGN FaVQTG FK NaXQTQ RGT NũKP-
HQTVWPKQ QEEQTUQ a UGIWKVQ FK NaEWPG G ETKVKEKVȏ FGN UK-
UVGOa FK UKEWTG\\a UWN NWQIQ FK NaXQTQ PQP RWȠ GUUGTG
GUENWUa FaNNa EQPFQVVa KORTWFGPVG FGN NaXQTaVQTG KP-
HQTVWPaVQ.
IN RTKPEKRKQ, EQUVaPVG PGNNa IKWTKURTWFGP\a FK NGIKVVKOK-
Vȏ, ȗ UVaVQ TKbaFKVQ FaNNa CaUUa\KQPG EQP Na UGPVGP\a P.
26618 FGRQUKVaVa KGTK, EJG Ja FaVQ OQFQ aNNa CQTVG FK TK-
RGTEQTTGTG INK obblighi  KP VGOa FK UKEWTG\\a ITaXaPVK
UWNNũKORTGPFKVQTG.
NGN EaUQ FK URGEKG, KN FKRGPFGPVG FK WPũQHHKEKPa, PGNNa Ha-
UG FK UQNNGXaOGPVQ FK WPa RGFaPa OQbKNG, EQP OQFaNK-
Vȏ RTQRTKG FK WPa RTaUUK TKUEJKQUa, GTa XKQNGPVGOGPVG
EQNRKVQ aN XQNVQ FaN EaTTGNNQ GNGXaVQTG, TKRQTVaPFQ ITaXK
NGUKQPK.
NGN IKWFK\KQ FK OGTKVQ, KN daVore FK NaXQTQ FGNNũKPHQTVWPa-
VQ XGPKXa TKVGPWVQ TGURQPUabKNG FGN TGaVQ FK NGUKQPK EQN-
RQUG aIITaXaVG  (aTV.  590 EQOOa 3 E.R.)  KP  TGNa\KQPG
aNNũQOGUUa RTGXKUKQPG FGK TKUEJK EQPPGUUK aNNũaVVKXKVȏ Na-
XQTaVKXa GF aNNa OaPEaVa aVVWa\KQPG FK OKUWTG VGEPK-
EJG QTIaPK\\aVKXG KFQPGG aF GUENWFGTNK.
NGN TGURKPIGTG KN TKEQTUQ, Na CQTVG Ja TKOaTEaVQ EJG Na
URGEKHKEa aVVKXKVȏ NaXQTaVKXa ť aPEJG UG URQTaFKEa ť
aXTGbbG FQXWVQ GUUGTG FKUEKRNKPaVa PGN ŬFQEWOGPVQ FK
XaNWVa\KQPG FGK  TKUEJKŭ  (DVR),  RTGXKUVQ aNNũaTV.  28 FGN
DLIU. P. 81/2008, RQUVQ EJG, KP VGOa FK RTGXGP\KQPG FG-
INK KPHQTVWPK, KN FaVQTG FK NaXQTQ Ja Nũobbligo FK aPaNK\\a-
TG G KPFKXKFWaTG EQP KN OaUUKOQ ITaFQ FK URGEKHKEKVȏ,
UGEQPFQ Na RTQRTKa GURGTKGP\a G Na OKINKQTG GXQNW\KQPG
FGNNa UEKGP\a VGEPKEa, VWVVK K HaVVQTK FK RGTKEQNQ EQPETG-
VaOGPVG RTGUGPVK aNNũKPVGTPQ FGNNũa\KGPFa, aXWVQ TKIWaT-
FQ aNNa EaUKUVKEa EQPETGVaOGPVG XGTKHKEabKNG KP TGNa\KQ-
PG aNNa UKPIQNa NaXQTa\KQPG Q aNNũaObKGPVG FK  NaXQTQ.
PTQEGFWTa aNNũGUKVQ FGNNa SWaNG GINK FGXG TGFKIGTG G UQV-
VQRQTTG  RGTKQFKEaOGPVG  aF  aIIKQTPaOGPVQ  KN  FQEW-
OGPVQ FK XaNWVa\KQPG FGK TKUEJK, aNNũKPVGTPQ FGN SWaNG ȗ
VGPWVQ a KPFKEaTG NG OKUWTG RTGEaW\KQPaNK G K FKURQUKVK-
XK FK RTQVG\KQPG aFQVVaVK RGT VWVGNaTG Na UaNWVG G Na UKEW-
TG\\a FGK NaXQTaVQTK (CaUU. P. 20129/2016).
IPQNVTG, ITaXa UWN FaVQTG FK NaXQTQ KN EQORKVQ FK XKIKNaTG,
aPEJG OGFKaPVG Na PQOKPa FK WP RTGRQUVQ, UWNNG OQFa-
NKVȏ FK UXQNIKOGPVQ FGNNũaVVKXKVȏ, RGT IaTaPVKTG Na correV-
Va osserXan\a FGNNa FKUEKRNKPa aPVKPHQTVWPKUVKEa. IP RaT-
VKEQNaTG, RGT SWaPVQ TKNGXa PGN EaUQ aNNũGUaOG FGNNa CQT-
VG, aN HKPG FK KORGFKTG NũKPUVaWTa\KQPG FK RTaUUK ŬEQPVTa
NGIGOŭ,  HQTKGTG  FK  RGTKEQNK  RGT  K  NaXQTaVQTK  (CaUU.  P.
10123/2020).
ONVTG aNNa XaNWVa\KQPG FGK TKUEJK UEaVWTGPVK FaNNũaVVKXKVȏ
NaXQTaVKXa G aNNa XKIKNaP\a UWNNa UVGUUa, ȗ WNVGTKQTG, RTG-
EKUQ QbbNKIQ FGN FaVQTG FK NaXQTQ OGVVGTG a FKURQUK\KQ-

PG FGK FKRGPFGPVK aVVre\\aVWre adegWaVe KP TGNa\KQPG aK
RGTKEQNK FGTKXaPVK FaN NQTQ KORKGIQ, aN HKPG FK ŬTKFWTTG aN
OKPKOQŭ KN TKUEJKQ FK KPHQTVWPK UWN NaXQTQ. LũaTV. 71 FGN
DLIU. P. 81/2008 KORQPG, KPHaVVK, aN FaVQTG FK NaXQTQ FK
XGTKHKEaTG G IaTaPVKTG Na RGTUKUVGP\a PGN VGORQ FGK TG-
SWKUKVK FK UKEWTG\\a FGNNG aVVTG\\aVWTG HQTPKVG aK FKRGP-
FGPVK, PQP GUUGPFQ UWHHKEKGPVG RGT KN TKURGVVQ FGNNũQbbNK-
IQ FK NGIIG, NũaXXGPWVQ TKNaUEKQ FGNNa EGTVKHKEa\KQPG FK TK-
URQPFGP\a aK TGSWKUKVK GUUGP\KaNK FK UKEWTG\\a (CaUU. P.
46784/2011).
DũaNVTQ EaPVQ, KN EQORQTVaOGPVQ KORTWFGPVG FGN NaXQTa-
VQTG PQP RWȠ GUUGTG EaWUa FK GUENWUKQPG FGNNa TGURQP-
UabKNKVȏ FGN FaVQTG FK NaXQTQ QXG, EQOG PGN EaUQ FK URG-
EKG, SWGUVK PQP abbKa aFQVVaVQ VWVVG NG OKUWTG KFQPGG a
RTGXGPKTG K TKUEJK EQNNGIaVK a VaNK RTGXGFKbKNK EQPFQVVG.
IPHaVVK, RGTEJȘ RQUUa TKVGPGTUK EJG KN EQORQTVaOGPVQ
PGINKIGPVG, KORTWFGPVG G KORGTKVQ FGN NaXQTaVQTG, RWT
VGPWVQ PGNNũaObKVQ FGNNG OaPUKQPK aNNQ UVGUUQ aHHKFaVG,
EQUVKVWKUEa EQPETGVK\\a\KQPG FK WP ŬTKUEJKQ GEEGPVTKEQŭ,
EQP GUENWUKQPG FGNNa TGURQPUabKNKVȏ FGN IaTaPVG FGNNa
UKEWTG\\a, ȗ PGEGUUaTKQ EJG SWGUVK abbKa RQUVQ KP GUUG-
TG aPEJG NG EaWVGNG EJG UQPQ HKPaNK\\aVG RTQRTKQ aNNa di-
sciplina e goXerno FGN TKUEJKQ FK EQORQTVaOGPVQ KO-
RTWFGPVG; EQUț EJG, UQNQ KP SWGUVQ EaUQ, NũGXGPVQ XGTKHK-
EaVQUK RQVTȏ GUUGTG TKEQPFQVVQ aNNa PGINKIGP\a FGN NaXQ-
TaVQTG, RKWVVQUVQ EJG aN EQORQTVaOGPVQ FGN FaVQTG FK
NaXQTQ (CaUU. P. 27871/2019).
SWN RWPVQ ȗ bGPG SWK TKEQTFaTG EJG NG SG\KQPK UPKVG FGN-
Na SWRTGOa CQTVG (CaUU. P. 38343/2014) JaPPQ RTGEKUa-
VQ EJG UQNQ EKTEQUVaP\G Q EQPFQVVG EJG KPVTQFWEaPQ WP
rischio nWoXo Q EQOWPSWG TaFKEaNOGPVG GUQTbKVaPVG
TKURGVVQ a SWGNNK EJG KN UQIIGVVQ IaTaPVG ȗ EJKaOaVQ a
IQXGTPaTG UQPQ KFQPGG a KPVGTTQORGTG KN PGUUQ EaWUa-
NG (aTV. 41 EQOOa 2 E.R.) G aF GUENWFGTPG Na TGURQPUabK-
NKVȏ.
A HTQPVG FK NaEWPG G ETKVKEKVȏ FGN UKUVGOa FK UKEWTG\\a
RTGFKURQUVQ FaN FaVQTG FK NaXQTQ PQP ȗ SWKPFK EQPHKIW-
TabKNG Na TGURQPUabKNKVȏ, QXXGTQ Na corresponsabiliVȏ, FGN
NaXQTaVQTG RGT NũKPHQTVWPKQ QEEQTUQINK, aVVGUQ EJG NG FK-
URQUK\KQPK aPVKPHQTVWPKUVKEJG RGTUGIWQPQ KN HKPG FK VW-
VGNaTG SWGUVK aPEJG FaINK KPHQTVWPK FGTKXaPVK Fa UWa EQN-
Ra, GXKVaPFQ NũKPUVaWTaTUK Fa RaTVG FGINK UVGUUK FGUVKPa-
VaTK FGNNG FKTGVVKXG FK UKEWTG\\a FK RTaUUK FK NaXQTQ PQP
EQTTGVVG G, RGT VaNG TaIKQPG, EaWUa FK RGTKEQNK. (CaUU. P.
10265/2017).
NGN EaUQ FK URGEKG, PQP GTa RQUUKbKNG KPSWaFTaTG PGNNa
PQ\KQPG FK abPQTOKVȏ Na EQPFQVVa FGN NaXQTaVQTG KPHQT-
VWPaVQ RGTEJȘ PQP TKEQPFWEKbKNG aF WP aObKVQ GEEGP-
VTKEQ TKURGVVQ aNNa URGEKHKEa aVVKXKVȏ NaXQTaVKXa a EWK GTa
aFFGVVQ G aNNa UHGTa FK IQXGTPQ FGN FaVQTG FK NaXQTQ.
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FISCO

Per le colonnine di ricarica il limite di 7 kW riguarda
la potenza aggiuntiva
Per la detrazione nella misura del 50% il limite massimo concerne l’ulteriore richiesta e va ad
aggiungersi alla potenza già a disposizione dell’utente
/ Arianna ZENI
L’art.  16-ter del DL 63/2013,  inserito dal comma 1039
dell’art. 1 della L. 145/2018 (legge di bilancio 2019) ha
previsto una detrazione dall’imposta lorda per l’acqui-
sto e la posa in opera delle infrastrutture di ricarica dei
veicoli  alimentati a energia elettrica (c.d. “wall box”)
dei privati.
Ai  contribuenti  ȗ  riconosciuta  una  detrazione
IRPEF/IRES nella misura del 50%:
- delle spese documentate sostenute dal 1° marzo 2019
al 31 dicembre 2021;
- relative all’acquisto e alla posa in opera di infrastrut-
ture di ricarica dei veicoli alimentati a energia elettri-
ca, ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di potenza
addizionale fino a un massimo di 7 kW.
Al riguardo, nella risposta a interpello n. 412 del 25 set-
tembre 2020 ȗ stato precisato che il limite massimo di
7 kW riguarda l’ulteriore richiesta di potenza aggiunti-
va da parte dell’utente e che, quindi, si aggiunge a quel-
la già a sua disposizione.
La detrazione, inoltre, puȠ essere calcolata su quanto
fatturato dal fornitore di energia, indipendentemente
della potenza addizionale del 10% attribuita autonoma-
mente dai fornitori stessi.
La detrazione, poi:
- ȗ calcolata su un ammontare complessivo di spesa
non superiore a 3.000 euro;
- deve essere ripartita tra gli aventi diritto in 10 quote
annuali di pari importo.
Le disposizioni attuative sono contenute nell’art. 9 del
DM 20 marzo 2019 il quale ha definito, in particolare, le
modalità  di  pagamento delle  spese  per  poter  fruire
dell’agevolazione (i pagamenti devono essere effettua-
ti, sia dai soggetti IRPEF che IRES, con bonifico banca-
rio o postale,  ovvero con altri  sistemi di pagamento
previsti dall’art. 23 del DLgs. n. 241/97, a eccezione di
quelli in favore delle pubbliche amministrazioni).
Il limite di spesa di 3.000 euro, comprensivo dei costi
legati all’aumento di potenza impegnata del contatore
dell’energia elettrica, fino a un massimo di 7 kW, inol-
tre, ȗ annuale e si riferisce:

- a ciascun intervento di acquisto e posa in opera delle
infrastrutture di ricarica;
- a ciascun contribuente e costituisce, pertanto, l’am-
montare massimo di spesa ammesso alla detrazione
anche nell’ipotesi in cui, nel medesimo anno, il contri-
buente abbia sostenuto spese per l’acquisto e la posa in
opera di  piȥ infrastrutture di  ricarica (circ.  Agenzia
delle Entrate 8 luglio 2020 n. 19 e 10 aprile 2019 n. 8).

Possibile anche beneficiare del superbonus a certe
condizioni

Si ricorda, infine, che per questa tipologia di interventi,
ove siano stati eseguiti congiuntamente a uno degli in-
terventi di riqualificazione energetica “trainantiŭ che
consente di beneficiare del “superbonus” del 110%, per
le spese sostenute da determinati soggetti (condomțni,
dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attivi-
tà di impresa, arti e professioni, sulle singole unità im-
mobiliari, dagli IACP comunque denominati, dalle coo-
perative di abitazione a proprietà indivisa, dagli enti
del Terzo settore e dalle associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche) dal 1°  luglio 2020 al 31 dicembre
2021,  la detrazione spetta nella misura del 110%  ove
siano  rispettate  tutte  le  altre  condizioni  richieste
dall’art. 119 del DL n. 34/2020 (si veda l’apposita Sche-
da di aggiornamento).
In questi casi, l’agevolazione ȗ ripartita in 5 quote an-
nuali di pari importo.
Anche per gli interventi di installazione delle colonni-
ne per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all’art. 16-ter
del DL 63/2013, compresi quelli per i quali spetta la de-
trazione  nella  misura  del  110%  ai  sensi  dell’art.  119
comma 8 del DL n. 34/2020, infine, ȗ possibile optare
per lo sconto sul corrispettivo o per la cessione del cre-
dito relativo alla dettrazione spettante (per approfondi-
menti  si  rimanda  allo  Speciale  Eutekne.info  n.  25
“Sconto sul corrispettivo e cessione del credito per le
detrazioni «edilizie»”).
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LAVORO & PREVIDENZA

Superata la quota 52.000 contagi da COVID-19 di
presunta origine lavorativa
Il nuovo report INAIL sottolinea che nel numero dei contagi prevalgono le donne, ma nei casi mortali
l’83,5% è costituito da uomini
/ Fabrizio VAZIO
L’INAIL ha diffuso il nuovo report relativo ai contagi da
coronavirus di presunta origine lavorativa aggiornato
alla fine di agosto.
Va preliminarmente chiarito che i dati INAIL sono in-
fluenzati da due diversi fattori:
- in primis, si tratta dei caUi dePWPciaVi, e quindi non
necessariamente di quelli accolti dall’Istituto assicura-
tore come coronavirus ad eziologia lavorativa. A tale
proposito, è il caso di ricordare che, mentre per il per-
sonale sanitario e per quello che opera costantemente
a contatto col pubblico è prevista una presunzione re-
lativa di origine professionale, per gli altri lavoratori
l’analisi viene effettuata caso per caso dagli uffici am-
ministrativi e soprattutto dall’Area Medica dell’Istituto
sulla base di un dato in primo luogo epidemiologico e
circostanziale e con il contributo eventuale di un ac-
certamento ispettivo finalizzato ad acclarare l’effetti-
va esposizione a rischio;
- in secondo luogo, l’Istituto indennizza solo deVeTOi-
PaVe caVegQTie di lavoratori per i quali sussiste l’obbli-
go assicurativo ai sensi del combinato disposto degli
artt. 1 e 4 del DPR 1124/65. In particolare, ai fini che qui
interessano, non risultano tra l’altro tutelati i medici e
tutto il personale sanitario operante con rapporto libe-
ro professionale: si pensi alla mancata tutela dei medi-
ci di famiglia, soggetti ovviamente assai a rischio.
Fatta questa premessa, va notato che i caUi cQORleUUi-
Xi di contagi di presunta origine lavorativa sono 52.209
al 31 agosto, mentre gli eventi mortali sono 303, 27 in
piȥ rispetto a quelli rilevati al 31 luglio.
Vale la pena ripetere un dato già notato in altre occa-
sioni, vale a dire quello relativo al fatto che tra i dece-
duti per COVID-19 di presunta origine lavorativa pre-
valgono nettamente gli WQOiPi (83,8%) mentre, con ri-
ferimento al totale delle infezioni di origine professio-
nale segnalate all’Istituto, il 71,3% riguarda le donne.
Assai interessante è, poi, il TaRRQTVQ tra il numero tota-
le dei casi mortali da coronavirus a presunta origine
lavorativa e quello relativo al complesso dei deceduti
nazionali da COVID-19 comunicati dall’Istituto Superio-

re di Sanità al 31 agosto: i decessi da coronavirus di ori-
gine  lavorativa  sono  soltanto  lo  0,9%  del  totale  dei
morti da COVID-19 in tutta Italia.
CiȠ prova con tutta evidenza un dato di comune cono-
scenza, cioè che la stragrande maggioranza dei dece-
duti è in eVȏ aXaP\aVa e quindi non effettua piȥ attività
lavorativa.
Un altro dato di assoluto interesse è quello riferito alla
progressiva riduzione dell’incidenza dei casi di conta-
gio nel settore della UaPiVȏ e aUUiUVeP\a UQciale con il
proseguire dei mesi: si passa infatti dal 71,6% del perio-
do marzo-maggio al 56% di giugno/agosto. Tale dato è
evidentemente causato dal progressivo incremento di
tutte le attività economiche rimaste sospese in ragio-
ne del lockdown.
Va rimarcato, benché il dato possa apparire abbastan-
za scontato, che il rischio di contrarre il coronavirus in
occasione di  lavoro non ha a che vedere statistica-
mente con il rischio di infortunio in senso classico. Se
è vero infatti che la maggior parte degli eventi riguar-
da il personale sanitario e socio assistenziale, la se-
conda categoria per decessi da coronavirus di origine
lavorativa è quella degli iORiegaVi aOOiPiUVTaViXi (so-
litamente a modesta incidenza infortunistica), con ben
l’11,5% dei decessi.
È il  caso di ricordare infine che, ai sensi dell’art.  42,
comma 2  del  decreto  legge 17  marzo 2020 n.  18,  gli
eventi lesivi derivanti da infezioni da coronavirus – in
occasione di lavoro – gravano sulla gestione assicura-
tiva dell’INAIL. Pertanto, gli eventi in questione non so-
no computati ai fini della determinazione dell’oscilla-
zione del VaUUQ OediQ per andamento infortunistico di
cui agli artt. 19 e seguenti del decreto interministeriale
27  febbraio  2019,  concernente  l’approvazione  delle
nuove tariffe dei premi INAIL e le relative modalità di
applicazione. CiȠ significa che gli effetti degli eventi in
esame non entrano a far parte del bilancio infortuni-
stico dell’azienda in termini di oscillazione in malus
del tasso applicato (si veda per i dettagli la circ. INAIL
del 3 aprile 2020 n. 13).
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FISCO

“Velocizzabile” la procedura web per lo scontrino
elettronico
È ammesso l’utilizzo di software di supporto alla procedura delle Entrate purché non venga meno la
contestualità tra le varie fasi dell’adempimento
/  REDAZIONE
CQP Na TKURQUVa P. 413 dK KeTK, NũAIeP\Ka deNNe EPVTaVe Ja
TKcQPQUcKWVQ cJe, a deVeTOKPaVe cQPdK\KQPK, ȗ aOOKUUK-
bKNe NũWVKNK\\Q dK WP sofVYare cJe ReTOeVVa aINK eUeTceP-
VK dK XeNQcK\\aTe Na cQORKNa\KQPe deN dQcWOePVQ cQO-
OeTcKaNe OedKaPVe Na RTQcedWTa Yeb deNNũAIeP\Ka deN-
Ne  EPVTaVe  (dePQOKPaVa  ReT  NũaRRWPVQ  ŬDQcWOePVQ
cQOOeTcKaNe QPNKPeŭ).
IN SWeUKVQ ȗ UVaVQ RQUVQ da WP UQIIeVVQ cJe dKcJKaTa dK
XQNeT cQOOeTcKaNK\\aTe WP UQHVYaTe HKPaNK\\aVQ ad aW-
VomaVi\\are aNcWPK RaUUaIIK deNNa RTQcedWTa RTeXKUVa
ReT NũeOKUUKQPe deNNQ UcQPVTKPQ eNeVVTQPKcQ. IP baUe aNNa
deUcTK\KQPe HQTPKVa, KN UQHVYaTe KP SWeUVKQPe TKcJKede
RTeNKOKPaTOePVe aNNũeUeTcePVe dK  KPUeTKTe Ne  RTQRTKe
cTedeP\KaNK FKUcQPNKPe, PQPcJȘ dK HQTPKTe Ne aWVQTK\\a-
\KQPK  PeceUUaTKe a QReTaTe UWN  UKUVeOa deNNũAIeP\Ka
deNNe EPVTaVe.
SWcceUUKXaOePVe, NũeUeTcePVe RWȠ KPUeTKTe dK XQNVa KP
XQNVa K daVK PeceUUaTK aNNa cQORKNa\KQPe deN dQcWOePVQ.
DQRQdKcJȘ, KN RTQITaOOa aVVKXa WPa procedWra aWVo-
maVica cJe:
- cQPVaVVa KN UKVQ deNNũAIeP\Ka VTaOKVe KN dKURQUKVKXQ WVK-
NK\\aVQ;
- KPUeTKUce K daVK OeOQTK\\aVK ReT KN ŬNQIKPŭ deNNũeUeT-
cePVe;
- RTQUeIWe PeNNe XaTKe UcJeTOaVe RTeXKUVe daNNa RTQce-
dWTa;
- KPUeTKUce K daVK deN dQcWOePVQ;
- KPXKa K daVK e RTeNeXa NũeUKVQ ReT RQK TePdeTNQ dKURQPKbK-
Ne aNNũeUeTcePVe e cQPUePVKTe Na UVaORa deN dQcWOePVQ.
NeN XaNWVaTe NũaOOKUUKbKNKVȏ dK VaNe UQHVYaTe, NũAIeP\Ka
TKcQTda cJe, aNNQ UVaVQ aVVWaNe, Na OeOQTK\\a\KQPe e Na
VTaUOKUUKQPe deK cQTTKUReVVKXK RQUUQPQ eUUeTe eHHeVVWa-
Ve eUcNWUKXaOePVe OedKaPVe INK sVrWmenVi  aRRTQXaVK
daNNũAIeP\Ka OedeUKOa, QUUKa:
- K TeIKUVTaVQTK VeNeOaVKcK;

- Na RTQcedWTa Yeb ŬDQcWOePVQ cQOOeTcKaNe QPNKPeŭ;
- Ne UQNW\KQPK VTaPUKVQTKe aOOeUUe ReT Na RTKOa HaUe dK
aRRNKca\KQPe deINK QbbNKIJK (RTQXX. P. 236086/2019).
RKcQTda, KPQNVTe, cJe KN docWmenVo commerciale deXe
TKUReVVaTe aNcWPK TeSWKUKVK OKPKOaNK e cJe Na UWa eOKU-
UKQPe ȗ WPa aWVQOaVKca cQPUeIWeP\a deNNa OeOQTK\-
\a\KQPe  deK  daVK,  ReT  cWK  ȗ  cQTTeNaVa  aNNũeUecW\KQPe
deNNũQReTa\KQPe UVeUUa.
PeT dK RKȥ, PeN caUQ deNNa RTQcedWTa Yeb, UK QUUeTXa cQ-
Oe Na OeOQTK\\a\KQPe, NũeOKUUKQPe deN dQcWOePVQ e Na
VTaUOKUUKQPe deK daVK cQUVKVWKUcaPQ PQP UQNVaPVQ HaUK
IKWTKdKcaOePVe PQP UeRaTabKNK deNNũWPKcQ adeORKOeP-
VQ dK ceTVKHKca\KQPe deNNe QReTa\KQPK, Oa aPcJe ŬHKUKca-
OePVe PQP aWVQPQOeŭ, PQPcJȘ cQPVeUVWaNK aNNũeUecW-
\KQPe deNNe QReTa\KQPK UVeUUe.

Necessario garantire anche l’inalterabilità dei dati

SWNNa baUe dK VaNK RTeOeUUe, NũAIeP\Ka eUcNWde SWaNUKaUK
HQTOa dK  inVermedia\ione  KP  TKHeTKOePVQ aNNũWVKNK\\Q
deNNa RTQcedWTa Yeb, PQPcJȘ KN TKcQTUQ a UVTWOePVK cJe,
aPcJe UQNQ RQVeP\KaNOePVe:
- XKQNKPQ Na cQPVeUVWaNKVȏ deNNe dKXeTUe HaUK deNNũadeORK-
OePVQ (cQPUePVePdQ ad eUeORKQ dK OeOQTK\\aTe daVK
HKUcaNOePVe TKNeXaPVK UWN dKURQUKVKXQ deNNũWVePVe, OeP-
VTe KN cQNNQSWKQ aWVQOaVK\\aVQ cQP K UKUVeOK deNNũAIeP-
\Ka aXXKePe KP WP OQOePVQ UWcceUUKXQ);
- aNVeTKPQ K daVK OeOQTK\\aVK Q VTaUOeUUK aNNũAIeP\Ka Q
cKȠ cJe XKePe IePeTaVQ KP TKURQUVa aINK UVeUUK, cQOe KN
dQcWOePVQ cQOOeTcKaNe.
NeN caUQ URecKHKcQ, RQKcJȘ KN UQHVYaTe ŬXeNQcK\\aVQTeŭ
RTQRQUVQ UeObTa TKUReVVaTe VaNK cQPdK\KQPK, NũAIeP\Ka
Pe aOOeVVe NũWVKNK\\Q, RTecKUaPdQ, ReTȠ, cJe eXePVWaNK
dKXeTUe XaNWVa\KQPK RQVTaPPQ eUUeTe cQORKWVe UWNNa ba-
Ue dK Xerifiche di faVVo.
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FISCO

Peer to peer lending con ritenuta al 26% solo con
autorizzazione di Bankitalia
Non è sufficiente essere un agente di un istituto di pagamento domiciliato nell’Unione europea
/ Salvatore SANNA
Con la risoluzione n. 56, pubblicata ieri, l’Agenzia delle
Entrate ȗ intervenuta sui reqWisiti per l’applicazione
della ritenuta a titolo d’imposta del 26% sugli interessi
da prestiti erogati tramite piattaforme destinate a sog-
getti finanziatori non professionali (peer to peer len-
ding).
Nel caso di specie, ȗ stata analizzata la possibilitȏ che
tale piattaforma sia rappresentata da un soggetto este-
ro che risulta gestito da un altro soggetto (domiciliato
in Francia) che opera in Italia in qualitȏ di agente di un
istituto di pagamento estero.
Entrambi gli operatori non sono autorizzati dalla Ban-
ca d’Italia.
La legge di bilancio 2018 (L. 205/2017) ha introdotto la
ritenuta a titolo di imposta del 26% sui prestiti peer to
peer (P2P), con l’obiettivo di delineare una normativa
fiscale per il crowdfunding.
Per beneficiare di questo regime, occorre integrare dWe
condi\ioni:
- la natura del soggetto finanziatore, che deve essere
esclusivamente una persona fisica al di fuori dell’eser-
cizio di una attivitȏ d’impresa;
- la qualifica del gestore della piattaforma, che deve es-
sere un intermediario finanziario iscritto allũalbo o un
istituto di pagamento ai sensi della normativa prevista,
rispettivamente, dagli artt. 106 e 114 del DLgs. 385/93,
autorizzato dalla Banca dũItalia.
In presenza di questi presupposti, i proventi su tali pre-
stiti non concorrono piȥ alla formazione del reddito
complessivo del percettore persona fisica non impren-
ditore da assoggettare a tassazione IRPEF progressiva
in quanto, qualora percepiti per il tramite di determi-
nati soggetti gestori delle piattaforme che applicano
sui  medesimi la  tassazione a titolo definitivo,  sono
esclWsi dal reddito imponibile e non devono essere in-
dicati in dichiarazione dei redditi.
In merito al caso di specie, l’Agenzia delle Entrate os-
serva che l’investimento risulta effettuato su una piat-
taforma di servizi peer to peer lending operante in uno
Stato estero eWropeo che non ȗ gestita da un soggetto
autorizzato dalla Banca d’Italia e, pertanto, ai proventi
derivanti da detti investimenti corrisposti a soggetti
italiani non ȗ applicabile la ritenuta alla fonte a titolo
di imposta.
Si conferma, quindi, l’impostazione delle risposte a in-
terpello Agenzia delle Entrate nn. 168/2020 e 169/2020,
precisando che sui proventi percepiti dalle persone fi-
siche residenti si applica l’art. 44, comma 1, lett. a) del

TUIR, secondo cui sono redditi di capitale “gli interessi
e altri proventi derivanti da mutui, depositi e conti cor-
renti” dal momento che l’esercizio dell’attivitȏ di finan-
ziamento attraverso le piattaforme di peer to peer len-
ding risulta riconducibile, in generale, al contratto di
mWtWo ex art. 1813 c.c.
Muovendo da questo presupposto, si produce un reddi-
to che concorre alla formazione del reddito complessi-
Xo  da assoggettare ad aliquota progressiva IRPEF. A
questi fini, ȗ necessario compilare il rigo RL2 del mo-
dello REDDITI, indicando nella colonna 1 il codice “1” e
nella colonna 3 le eventuali  ritenute applicate dalla
piattaforma che, precisa l’Agenzia, devono essere con-
siderate a titolo di acconto.
Si conferma anche che l’investimento detenuto sulla
piattaforma estera di P2P lending deve essere indicato
nel qWadro RW del modello REDDITI PF.

Niente IVAFE se lo strumento non è negoziabile

In materia di IVAFE, infine, ȗ necessario verificare se
l’investimento estero costituisce o meno un prodotto
finan\iario.
Occorre, quindi, analizzare quanto previsto dal DLgs.
58/98, per il quale rientrano, tra l’altro, in questo ambi-
to:
- i valori mobiliari;
- gli strumenti del mercato monetario;
- le quote di un OICR;
- i contratti di opzione, i contratti finanziari a termine
standardizzati (future), gli swap, gli accordi per scambi
futuri di tassi di interesse e gli altri contratti derivati.
Guardando al caso concreto, si rileva che l’investimen-
to sulla piattaforma estera non puȠ essere estinto anti-
cipatamente dall’investitore e l’attivitȏ di peer to peer
lending si considera riconducibile a un contratto di
mutuo e, in quanto tale, non assoggettabile a IVAFE
perchȘ non rientra tra i prodotti finanziari.
Neanche il conto di pagamento acceso dal contribuen-
te risulta assoggettabile a IVAFE, in quanto non si trat-
ta di un conto corrente bancario.
L’Agenzia delle Entrate osserva, infine, conformemen-
te  a  quanto  chiarito  nelle  risposte  nn.  168/2020  e
169/2020, che l’IVAFE sarebbe dovuta qualora l’investi-
mento dovesse disporre del requisito della “negoziabi-
litȏ” nel mercato dei capitali. Tale caratteristica, infatti,
lo qualificherebbe come un “prodotto finanziario”.
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IMPRESA

La truffa con acquisto e vendita di bitcoin può
integrare il riciclaggio
La truffa all’esame della Cassazione è stata attuata anche attraverso il trasferimento di denaro tra
diversi conti correnti e il furto di identità
/ Maria Francesca ARTUSI
Un’articolata truffa, attuata attraverso l’utilizzo di con-
ti corrente e conseguenti movimentazioni di criptova-
lute, offre l’occasione alla Corte di Cassazione per pre-
cisare alcuni principi in materia di riciclaggio e attivi-
tà abusive connesse a prodoVVi finan\iari e a carVe di
pagamenVo.
Nella sentenza n. 26807, depositata ieri, i giudici di le-
gittimità si  trovano,  infatti,  di  fronte a un provvedi-
mento di sequestro per oltre 200.000 euro attuato nei
confronti di un soggetto indagato per i reati di riciclag-
gio (art. 648-bis c.p.), di abWUiXiUmo finan\iario (art. 166
del DLgs. 58/1998) e di indebito utilizzo e falsificazione
di carte di credito e di pagamento (art. 493-ter c.p.).
In particolare, vi era stata una VrWffa per realizzare la
quale era stato utilizzato un conto ING Bank, alimenta-
to con bonifici, sempre relativi a una truffa e a un furto
di identità. Tale conto era stato immediatamente svuo-
tato con trasferimenti su altro conto corrente acceso
in Germania, aperto on line mediante l’invio di un nu-
mero di telefono riconducibile all’indagato. Nella movi-
mentazione in uscita del  conto tedesco risultavano
due ricariche postepay per l’acquisto di criptovalute.
Erano stati individuati anche altri conti correnti su cui
erano finiti i proventi di truffe, sempre intestati all’in-
dagato.
Alla luce di tutto ciȠ, veniva, così, affermata la sussi-
stenza del reato di riciclaggio, perché l’indagato non si
era limitato a occuparsi di acquisto e cessione di crip-
tovalute, ma si era inserito aVViXamenVe nell’apertura di
conti correnti su cui confluivano i proventi delle truffe,
che venivano poi utilizzati per le relative transazioni.
PuȠ essere utile ricordare che per Ŭriciclaggioŭ si in-
tende quell’insieme di attività volte a nascondere, oc-
cultare o comunque ostacolare l’accertamento circa
l’origine illecita delle risorse finanziarie o patrimoniali
utilizzate in un’operazione finanziaria o economica (in
senso ampio).  Piȥ  specificamente,  l’art.  648-bis  c.p.
prevede la punibilità (con la reclusione da quattro a do-
dici  anni e con la multa da 5.000 a 25.000 euro)  per
chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, sostitui-
sce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti
da delitto non colposo, ovvero compie in relazione a
essi altre operazioni, in modo da oUVacolare l’identifi-
cazione della loro provenienza delittuosa.
Oltre a ciȠ – come si è detto – veniva contestata nel
caso di specie un’attività illegittima di “cambiaXalWVe
XirVWale”. I giudici evidenziano al riguardo che la ven-
dita di bitcoin veniva reclamizzata come una vera e
propria proposta di investimento, tanto che sul sito ove

veniva pubblicizzata si davano informazioni idonee a
mettere i risparmiatori in grado di valutare se aderire o
meno all’iniziativa, affermando che “chi ha scommes-
so in bitcoin in due anni ha guadagnato piȥ del 97%“. Si
tratta, pertanto, di attività soggetta agli adempimenti
del Testo unico sull’attività finanziaria (artt. 91 e ss. del
DLgs. 58/1998), la cui omissione integra la sussistenza
del reato di “abWUiXiUmo” previsto per chi offre fuori se-
de, ovvero promuove o colloca mediante tecniche di
comunicazione a distanza, prodotti finanziari o stru-
menti finanziari o servizi o attività di investimento
(art. 166 comma 1 lett. c) del DLgs. 58/1998).

Integrati riciclaggio, abusivismo e indebito utilizzo di
carte

Rileva, infine, l’ulteriore fattispecie di indebiVo WVili\\o
e falUifica\ione di carVe di credito e di pagamento di
cui  all’art.  493-ter  c.p.  (condotta  prima disciplinata
nell’art. 12 del DL 143/1991). La condotta illecita è quella
di chi indebitamente utilizza, non essendone titolare,
carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro
documento analogo che abiliti  al  prelievo di denaro
contante o all’acquisto di beni o alla prestazione di ser-
vizi, nonché quella di chi falsifica o altera carte di cre-
dito o di pagamento o qualsiasi altro documento analo-
go che abiliti al prelievo di denaro contante o all’acqui-
sto di beni o alla prestazione di servizi, ovvero possie-
de, cede o acquisisce tali carte o documenti di prove-
nienza illecita o comunque falsificati o alterati, o anco-
ra, ordini di pagamento prodotti con essi.
Secondo la sentenza in commento, anche l’uso di una
carta di credito da parte di un Ver\o, autorizzato dal ti-
tolare, puȠ integrare tale reato. CiȠ in quanto la legitti-
mazione all’impiego del documento è contrattualmen-
te conferita dall’istituto emittente al solo intestatario, il
cui consenso all’eventuale utilizzazione da parte di un
terzo è del tutto irrilevante, stante la necessità di fir-
ma all’atto dell’uso, di una dichiarazione di riconosci-
mento del debito e la conseguente illiceità di un’auto-
rizzazione a sottoscriverla con la falsa firma del titola-
re, a eccezione dei casi in cui il soggetto legittimato si
serva del terzo come longa manus o mero UVrWmenVo
eUecWViXo di un’operazione non comportante la sotto-
scrizione di  alcun atto  (nello  stesso senso,  Cass.  n.
11023/2004).
Il  sequestro  viene,  tuttavia,  annullato  con rinvio  in
quanto Upropor\ionaVo rispetto al reddito dichiarato e
all’attività svolta.
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FISCO

Contributi a enti bilaterali per interesse esclusivo del
datore non imponibili
Sono imponibili se riferibili alla posizione di ogni dipendente o in presenza di un collegamento diretto
tra versamento e posizione del lavoratore
/  REDAZIONE
CQP Na TKUQNW\KQPe P. 54 RWbbNKcaVa KeTK, NũAIeP\Ka deNNe
EPVTaVe  HQTPKUce  cJKaTKOePVK  UWN  TeIKOe HKUcaNe  deK
cQPVTKbWVK XeTUaVK aNNũenVe bilaVerale dK caVeIQTKa e deNNe
RTeUVa\KQPK eTQIaVe daNNQ UVeUUQ ePVe.
LũAIeP\Ka,  TKcJKaOaPdQ  Ne  cKTcQNaTK  PP.  326/1997  e
55/1999, TKcQTda cJe, KP IePeTaNe,  K  cQPVTKbWVK XeTUaVK
aNNũePVe bKNaVeTaNe, daN daVQTe dK NaXQTQ e daN NaXQTaVQTe,
concorrono a HQTOaTe KN TeddKVQ dK NaXQTQ dKRePdePVe,
KP SWaPVQ PQP TKePVTaPQ PeNNũKRQVeUK dK eUcNWUKQPe daN
TeddKVQ RTeXKUVe daNNũaTV. 51 cQOOa 2 NeVV. a) deN TUIR, KN
SWaNe RTeXede Na PQP cQPcQTTeP\a aN TeddKVQ dK NaXQTQ
dKRePdePVe, VTa NũaNVTQ, deK UQNK cQPVTKbWVK aUUKUVeP\KaNK
XeTUaVK daN daVQTe dK NaXQTQ Q daN NaXQTaVQTe KP QVVeORe-
TaP\a a dKURQUK\KQPK dK NeIIe.
IPHaVVK, Na PQTOa PQP cQPUePVe dK eUcNWdeTe daNNa HQT-
Oa\KQPe deN TeddKVQ dK NaXQTQ dKRePdePVe K cQPVTKbWVK
aXePVK HKPaNKVȏ aUUKUVeP\KaNe non obbligaVori per legge
(cQOe KN cQPVTKbWVQ XeTUaVQ ReT cQPVTaVVQ aNNũePVe bKNa-
VeTaNe).
TWVVaXKa, KN cQPVTKbWVQ XeTUaVQ aNNũePVe da RaTVe deN da-
VQTe  dK  NaXQTQ  non  ȗ  imponibile  ReT  KN  NaXQTaVQTe
PeNNũKRQVeUK KP cWK KN cQPVTaVVQ, NũaccQTdQ Q KN TeIQNaOeP-
VQ a\KePdaNe RTeXedaPQ UQNQ NũQbbNKIQ ReT KN daVQTe dK
HQTPKTe aNcWPe RTeUVa\KQPK aUUKUVeP\KaNK e KN daVQTe dK
NaXQTQ, QbbNKIaVQ a HQTPKTe VaNK RTeUVa\KQPK, UceNIa dK Ia-
TaPVKTUK  WPa cQReTVWTa ecQPQOKca KUcTKXePdQUK a WP
ePVe Q a WPa caUUa. IP SWeUVQ caUQ, KPHaVVK, KN RaIaOeP-
VQ deK cQPVTKbWVK TKURQPde a WP KPVeTeUUe eUcNWUKXQ deN
daVQTe.
IPQNVTe, PeNNa HaVVKURecKe KP eUaOe, KN cQPVTKbWVQ VTKOe-
UVTaNe ȗ a eUcNWUKXQ caTKcQ deNNe UQcKeVȏ cJe aRRNKcaPQ KN
CCNL dK caVeIQTKa, KN SWaNe XKePe deVeTOKPaVQ conXen-

\ionalmenVe OQNVKRNKcaPdQ KN cQPVTKbWVQ dK 21 eWTQ ReT
Na ŬHQT\a OedKaŭ deN VTKOeUVTe dK cQOReVeP\a. PeT ŬHQT-
\a OedKaŭ deN VTKOeUVTe UK KPVePde KN PWOeTQ OedKQ dK
WPKVȏ NaXQTaVKXe RTeUePVK KP a\KePda PeN cQTUQ deN VTK-
OeUVTe KOOedKaVaOePVe RTecedePVe aN OeUe dK XeTUa-
OePVQ, VePWVQ cQPVQ dK KPUVaWTa\KQPK, ceUUa\KQPK e/Q
UQURePUKQPK deN TaRRQTVQ dK NaXQTQ, cQORTeUK K NaXQTaVQ-
TK UVaIKQPaNK, a VeORQ deVeTOKPaVQ e a VeORQ RaT\KaNe,
caNcQNaVK KP RTQRQT\KQPe aNNa RTeUVa\KQPe eHHeVVKXa.
PeTVaPVQ, Na UQcKeVȏ XeTUa WP cQPVTKbWVQ cWOWNaVKXQ e
KPdKHHeTeP\KaVQ, cJe RQTVa a eUcNWdeTe WP collegamenVo
direVVo VTa KN cQPVTKbWVQ deN daVQTe dK NaXQTQ e cKaUcWP
UKPIQNQ NaXQTaVQTe.

Collegamento diretto escluso con contributo
cumulativo e indifferenziato

NeN caUQ KP eUaOe, PQP ȗ SWKPdK RQUUKbKNe TKNeXaTe KP
VaNe  cQPVTKbW\KQPe  WPa  cQORQPePVe  TeddKVWaNe  PeK
cQPHTQPVK deK dKRePdePVK; dK cQPUeIWeP\a, VaNK cQPVTKbW-
VK non coUViVWiUcono reddiVo  ReT K  NaXQTaVQTK aK UePUK
deNNũaTV. 51 cQOOa 1 deN TUIR.
IPHKPe, cQP TKIWaTdQ aN VTaVVaOePVQ HKUcaNe deNNe RTeUVa-
\KQPK  aUUKUVeP\KaNK  eTQIaVe  da  WP  ePVe  bKNaVeTaNe,
NũAIeP\Ka cQPHeTOa cJe Ne RTedeVVe RTeUVa\KQPK TKUWNVe-
TaPPQ aUUQIIeVVaVe a VaUUa\KQPe UeORTecJȘ inqWadra-
bili KP WPa deNNe caVeIQTKe TeddKVWaNK RTeXKUVe daNNũaTV. 6
deN TUIR, cQORTeUe SWeNNe cJe cQUVKVWKUcQPQ eTQIa\KQ-
PK cQTTKURQUVe KP UQUVKVW\KQPe dK deVVK TeddKVK.
SWN RWPVQ,  PQP TKNeXa Na cKTcQUVaP\a cJe K  cQPVTKbWVK
XeTUaVK daN daVQTe dK NaXQTQ non UKaPQ UVaVK aUUoggeVVa-
Vi a VaUUa\ione SWaNK TeddKVK dK NaXQTQ dKRePdePVe.
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NOTIZIE IN BREVE

Possibile versare il contributo forfetario per l’emersione del lavoro
irregolare
I datori di lavoro che si sono avvalsi della procedura di emer-
sione dei TaRRoTVi di laXoTo iTTegolaTi prevista dall’art. 103 del
DL 34/2020 possono pagare il relativo contributo forfetario.
La ris. n. 58 di ieri dell’Agenzia delle Entrate ha infatti istitui-
to i codici tributo per il versamento mediante il modello ŬF24
Versamenti con elementi identificativiŭ.
Come stabilito dal DM 7 luglio 2020 (si veda ŬDeterminato il
contributo forfetario per i rapporti di lavoro irregolareŭ del 9
settembre), il conVTibWVo foTfeVaTio di cui all’art. 103, comma 7
del DL 34/2020, dovuto dal datore di lavoro a titolo retributivo,
contributivo e fiscale, ȗ determinato, per ciascun mese o fra-
zione di mese, relativamente ai rapporti di lavoro irregolare
oggetto dell’istanza di emersione, per i diversi settori di atti-
vitȏ, nella misura di:
- 300 eWTo per i settori dell’agricoltura, allevamento e zootec-
nia, pesca e acquacoltura e attivitȏ connesse;
- 156 eWTo per i settori dell’assistenza alla persona per sȘ stes-
si  o  per  componenti  della  propria famiglia,  ancorchȘ non
conviventi,  affetti da patologie o disabilitȏ che ne limitino
l’autosufficienza;
- 156 eWTo per il settore del lavoro domestico di sostegno al
bisogno familiare.
Il versamento deve avvenire con le modalitȏ previste dall’art.
17 del DLgs. 241/1997, esclusa la possibilitȏ di avvalersi della
compensazione.

I codici tributo forniti dalla ris. n. 58 sono:
- ŬCFZPŭ denominato ŬContributo forfettario 300 euro - emer-
sione lavoro irregolare - settori agricoltura,  allevamento e
zootecnia, pesca e acquacoltura e attivitȏ connesse - DM 7 lu-
glio 2020ŭ;
- ŬCFASŭ denominato ŬContributo forfettario 156 euro - emer-
sione lavoro irregolare - settori assistenza alla persona - DM
7 luglio 2020ŭ;
- ŬCFLDŭ denominato ŬContributo forfettario 156 euro - emer-
sione lavoro irregolare - settore lavoro domestico e sostegno
al bisogno familiare - DM 7 luglio 2020ŭ.
Per quanto riguarda la comRila\ione del modello, nella sezio-
ne ŬCONTRIBUENTEŭ vanno indicati i dati anagrafici e il codi-
ce fiscale del datore di lavoro.
Nella sezione ŬERARIO ED ALTROŭ sono indicati:
- nel campo Ŭtipoŭ, la lettera ŬRŭ;
- nel campo Ŭelementi identificativiŭ, il codice fiscale del lavo-
ratore;
- nel campo Ŭcodiceŭ, i codici tributo ŬCFZPŭ, ŬCFASŭ o ŬCFLDŭ;
- nel campo Ŭanno di riferimentoŭ, il valore Ŭ2020ŭ;
- nel campo Ŭimporti a debito versatiŭ, il contributo forfettario
dovuto, nella misura di 300 euro (per il codice ŬCFZPŭ) oppure
di 156 euro (per i codici ŬCFASŭ e ŬCFLDŭ), per ciascun mese o
frazione di mese.

Nuovi codici tributo per sanzioni amministrative pecuniarie nel settore
giochi
Con la ris. 59 di ieri, l’Agenzia delle Entrate ha istituito cin-
que codici tributo per il versamento, tramite il modello ŬF24
Acciseŭ, delle sanzioni amministrative pecuniarie, di perti-
nenza dell’Agenzia delle Dogane e monopoli:
- dovute in caso di mancata iscrizione al TegiUVTo unico degli
operatori del gioco RWbblico (art. 27 comma 8 del DL 124/2019)
e se i concessionari per il gioco pubblico intrattengono rap-
porti contrattuali funzionali alle attivitȏ di gioco con soggetti
diversi da quelli iscritti nel registro (art. 27 comma 9);
- a carico delle societȏ che emettono carte di credito e degli
operatori bancari, finanziari e postali, in caso di trasferimen-
to di denaro a favore di operatori che offrono nel territorio
dello Stato, attraverso reti telematiche o di telecomunicazio-
ne, giochi, scommesse o concorsi pronostici con vincite in
denaro in difetto di concessione, autorizzazione, licenza o al-
tro titolo autorizzatorio o abilitativo non sospeso (art. 28 del
DL 124/2019);
- dovute in caso di mancaVa chiWUWTa del punto vendita da
parte del gestore che risulti debitore dell’imposta unica di cui
al DLgs. 504/98, in base a una sentenza, anche non definitiva,

la cui esecutivitȏ non sia sospesa, e di mancaVa Timo\ione
degli apparecchi di intrattenimento privi di meccanismi ido-
nei a impedire ai minori di etȏ l’accesso al gioco (art. 9-qua-
ter del DL 87/2018.
I codici tributo sono:
- Ŭ5473ŭ denominato ŬSanzione pecuniaria amministrativa di
cui all’art. 27, comma 8 - d.l. n. 124/2019ŭ;
- Ŭ5474ŭ denominato ŬSanzione pecuniaria amministrativa di
cui all’art. 27, comma 9 - d.l. n. 124/2019ŭ;
- Ŭ5475ŭ denominato ŬSanzione pecuniaria amministrativa di
cui all’art. 28 - d.l. n. 124/2019ŭ;
- Ŭ5476ŭ denominato ŬSanzione pecuniaria amministrativa di
cui all’art. 31, comma 1 - d.l. n. 124/2019ŭ;
- Ŭ5477ŭ denominato ŬSanzione pecuniaria amministrativa di
cui all’art. 9-quater - d.l. n. 87/2018ŭ.
In  sede  di  compilazione  del  modello  ŬF24  Acciseŭ,  vanno
esposti nella ŬSezione Accise/Monopoli  e altri  versamenti
non ammessi in compensazioneŭ  in corrispondenza delle
somme indicate nella colonna ŬimRoTVi a debiVo XeTUaViŭ.
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Non imponibile lo sconto sull’acquisto on line del dipendente in
convenzione
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 57 di ieri, si ȗ oc-
cupata del caso di una societȏ di prestazione di servizi per
societȏ e-commerce,  il  cui  capitale sociale ȗ  interamente
posseduto dalla societȏ di e-commerce Beta, che ha ricono-
sciuto ai propri dipendenti uno sconto del 40% sui prodotti di-
rettamente acquistati sulla piattaforma web di Beta, per un
importo massimo di spesa per dipendente di 1.080 euro an-
nui. La ReTcenVWale di UconVo viene concessa in ragione di
una specifica convenzione.
Il quesito riguardava il VTaVVamenVo fiUcale applicabile, ai fini
della determinazione del reddito di lavoro dipendente, a que-
sta forma di scontistica concessa.
In merito l’Agenzia delle Entrate ha ricordato che in base
all’art. 9 comma 3 del TUIR, che fa espresso riferimento agli
Ŭsconti d’usoŭ, la risoluzione del 29 marzo 2010 n. 26 ha, tra
l’altro, precisato che per i beni e servizi offerti dal datore di la-

voro ai dipendenti, il loro XaloTe noTmale di riferimento pos-
sa essere costituito dal prezzo scontato che il fornitore
pratica sulla base di apposite convenzioni ricorrenti nella
prassi commerciale, compresa l’eventuale convenzione sti-
pulata con il datore di lavoro.
Successivamente, la circolare 15 giugno 2016 n. 28, nel richia-
mare la citata risoluzione n. 26/2010, ha ribadito che il valore
normale puȠ essere costituito anche dal RTe\\o UconVaVo, pra-
ticato dal fornitore sulla base di apposite convenzioni stipu-
late dal datore di lavoro.
L’Agenzia conclude dunque ritenendo che i chiarimenti for-
niti possano trovare applicazione al caso esaminato: non si
genera materia fiUcalmenVe imRonibile dal momento che il
valore normale dei beni acquistati  dai dipendenti ȗ pari  a
quanto corrisposto da questi ultimi.

Ridefinita la prestazione del Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro
Con il DM 11 giugno 2020, il Ministero del Lavoro ha provve-
duto a ridefinire gli importi delle prestazioni erogate dal Fon-
do di UoUVegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni
sul lavoro, istituito dall’art. 1 comma 1187 della L. 296/2006,
cosț come modificato dall’art. 2 comma 534 della L. 244/2007.
Si ricorda che lo scopo del Fondo ȗ quello di assicurare un
adeguato e tempestivo sostegno ai familiari delle vittime di
gTaXi incidenVi UWl laXoTo, anche per i casi in cui le vittime
medesime risultino prive della copertura assicurativa obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro di cui al DPR 1124/1965.
Con il DM 19 novembre 2008 del Ministero del Lavoro sono
state definite le tipologie di benefici, i requisiti e le modalitȏ

di accesso al Fondo in argomento.
In particolare, l’art. 1 comma 1 prevede che il Fondo eroghi
una RTeUVa\ione Wna VanVWm al nucleo dei familiari superstiti
dei lavoratori deceduti a causa di infortunio sul lavoro. Inol-
tre, detta prestazione non ȗ soggetta a rivalsa e non limita
l’ammontare del risarcimento del danno in favore dei fami-
liari del lavoratore.
Tornando al DM 11 giugno 2020, l’importo della prestazione
sopra descritta varia tenendo conto della nWmeToUiVȏ del nW-
cleo familiaTe, in altre parole: un superstite, 4.000 euro; due
superstiti, 8.000 euro; tre superstiti, 12.000 euro; piȥ di tre su-
perstiti, 15.500 euro.

Percepiscono redditi di lavoro autonomo i medici sostituti in continuità
assistenziale
Con la risposta n. 414 di ieri, l’Agenzia delle Entrate ha preci-
sato che i compensi percepiti per l’attivitȏ di medico sostitu-
to di conVinWiVȏ aUUiUVen\iale, con incarico a tempo determi-
nato, provvisorio e di sostituzione, sono imponibili quali red-
diti di lavoro autonomo professionale.
Viene cosț ribadita la posizione espressa dalla recente risolu-
zione n. 41/2020, nella quale si legge come il rapporto lavora-
tivo che si instaura tra l’Azienda sanitaria e il medico sostitu-
to per l’espletamento dell’attivitȏ di continuitȏ assistenziale
non assuma le caratteristiche tipiche del lavoro subordinato,
trattandosi di incarico contenuto entro predefiniti limiti di
tempo e assegnato, nel rispetto di specifiche gTadWaVoTie, a
soggetti iscritti ad Albo professionale nel possesso dell’atte-
stato di formazione in medicina generale o titolo equipollen-
te.
Sulla base di tali elementi, ȗ stato quindi rilevato che la tipo-

logia di rapporto instaurato tra l’Azienda e il medico sostitu-
to ȗ inquadrabile, dal punto di vista fiscale, nell’ambito del la-
voro autonomo.
CiȠ posto, la natura abituale oppure occasionale dell’attivitȏ
ne determinerȏ la riconduzione nell’ambito del reddito di la-
voro autonomo professionale (ex art. 53 comma 1 del TUIR)
oppure occaUionale (ex art. 67 comma 1 lett. l) del TUIR). La
circostanza che, per svolgere l’attivitȏ in oggetto, sia richie-
sta l’iscrizione all’Albo dei medici ȗ, ad avviso dell’Agenzia,
dirimente ai fini della qualificazione dei relativi emolumenti
quale reddito di lavoro autonomo professionale.
Infatti, si tratta di evenienza indicativa della volontȏ del pro-
fessionista di porre in essere una pluralitȏ di aVVi cooTdinaVi e
finalizzati all’esercizio della professione (in tal senso, giȏ ris.
n. 88/2015).

Eutekne.Info / Sabato 26 settembre 2020

ancora

/ 15

EU
TE

KN
E 

- R
IP

R
O

D
U

ZI
O

N
E 

VI
ET

AT
A 

- C
O

PI
A 

R
IS

ER
VA

TA
 A

 S
O

LV
ER

 S
.R

.L
.



Dal 30 novembre al via le domande 2020 di sgravio contributivo sui
contratti di solidarietà
Con una notizia pubblicata ieri sul proprio sito istituzionale, il
Ministero del Lavoro ha ricordato che dal 30 novembre al 10
dicembre 2020, le aziende interessate potranno presentare le
apposite domande per fruire della TidW\ione conVTibWViXa per
l’anno  2020,  prevista  ai  sensi  dell’art.  6  comma  4  del  DL
510/96 e collegata alla stipula di contratti di solidarietȏ.
Si ricorda che la citata disposizione riconosce in favore dei
datori di lavoro che stipulano conVTaVVi di UolidaTieVȏ ai sensi
dell’abrogato art. 1 del DL 726/84 nonchȘ dell’art. 21 del DLgs.
148/2015, una riduzione contributiva del 35% per ogni lavora-
tore interessato alla riduzione dell’orario di lavoro in misura
superiore al 20%, per la durata del contratto e, comunque, per
un periodo non superiore a 24 mesi, nei limiti delle risorse
preordinate nel Fondo per l’occupazione.
La riduzione contributiva deve essere applicata sui contribu-
ti versati per ciascun dipendente interessato all’abbattimen-

to dell’orario di lavoro, come stabilito nel contratto di solida-
rietȏ, mentre l’effettiva fruizione avverrȏ mediante le opera-
zioni di congWaglio con il sistema UniEmens.
Operativamente,  il  Ministero ricorda che la presentazione
delle istanze potrȏ essere effettuata attraverso l’applicativo
web ŬUgTaXicdUonlineŬ.
In  particolare,  le  aziende  interessate  potranno  accedere
all’aRRlicaViXo disponibile sul sito www.lavoro.gov.it nella se-
zione dedicata alla Ŭdecontribuzione per contratti di solida-
rietȏ industrialiŭ.
Tale applicativo on line, si rende noto, sarȏ operativo ogni an-
no a partire dal 2 noXembTe fino al successivo al 10 dicembre
per la pre-compilazione delle istanze.
Il Ministero comunica, infine, che l’accesso al nuovo applica-
tivo, giȏ a partire dal 2 novembre 2020, sarȏ possibile esclusi-
vamente con le credenziali SPID.

Agevolazione prima casa sulla quota dell’immobile pignorato
Nel caso in cui, a seguito di procedura di aggiudicazione, l’in-
tera proprietȏ dell’immobile venga trasferita a favore del sog-
getto che era giȏ originariamente titolare del 50% di esso in
RToRTieVȏ indiXiUa,  sarȏ assoggettato a imposizione il  solo
trasferimento del 50% dell’immobile (e non l’intero, anche se
il decreto di aggiudicazione ha formalmente a oggetto il tra-
sferimento dell’intero).
Lo afferma l’Agenzia delle Entrate nella risposta n. 410, pub-
blicata ieri.
In questo caso – precisa l’Agenzia – in cui il terzo pignorato e
aggiudicatario, giȏ titolare del 50% dell’immobile, sia in pos-
sesso delle condizioni agevolative di RTima caUa, potrȏ trova-
re applicazione l’aliquota dell’imposta di registro del 2% (No-

ta II-bis all’art. 1 della Tariffa, parte I, allegata al DPR 131/86),
configurandosi un’ipotesi di acquisto di un’WlVeTioTe RoT\io-
ne dell’immobile giȏ prima casa (per la quale in piȥ occasioni
l’Amministrazione ha riconosciuto la spettanza del beneficio,
cfr. circ. n. 38/2005).
Inoltre, rileva l’Agenzia, il fatto che, nel caso di specie, il de-
creto di aggiudicazione riguardi il trasferimento della pro-
prietȏ integrale dell’immobile, comporterebbe una Ŭtrascrizio-
ne a favore e contro relativa alla quota del 50%Ŭ, che potrebbe
consentire di applicare il beneficio anche facendo applicazio-
ne della previsione di cui al comma 4-bis della Nota II-bis
all’art. 1 della Tariffa, parte I, allegata al DPR 131/86.

Semplificata la reintroduzione in franchigia di merce esportata
nell’ambito dell’e-commerce
Con la determinazione dell’Agenzia delle Dogane e dei Mono-
poli n. 329619/2020, ȗ stata introdotta un’aRRoUiVa RTocedWTa
che definisce e semplifica le formalitȏ da svolgere per le ope-
razioni di reso di merce precedentemente esportata a segui-
to di transazioni commerciali realizzate attraverso piattafor-
me telematizzate. Tale procedura ȗ finalizzata a sostituire
l’attuale prassi che prevede il rilascio di volta in volta dell’au-
torizzazione alla reintroduzione in franchigia.
Sulla base della determinazione in esame, i soggetti che ef-
fettuano fTeSWenVi oReTa\ioni di reintroduzione nel territorio
nazionale delle predette merci possono chiedere di essere

autorizzati a svolgere le procedure di reintroduzione in fran-
chigia. L’autorizzazione ȗ preventiva e ha validitȏ annuale.
Il rilascio dell’autorizzazione ȗ subordinato alla dimostrazio-
ne, da parte del soggetto richiedente, della sussistenza di de-
terminati requisiti e condizioni, di tipo oggettivo e soggettivo,
stabiliti dall’art. 2 della citata determinazione.
Il soggetto interessato deve presentare l’iUVan\a presso l’Uffi-
cio delle Dogane competente sul luogo di tenuta delle scrittu-
re contabili principali ai fini doganali. Qualora sussistano i
requisiti e le condizioni previste, il provvedimento di accogli-
mento dell’istanza ȗ assunto dalla Direzione Dogane.
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